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Introduzione e ringraziamenti 
 
Grazie per aver acquistato XioSynth. Si presume che prima di leggere questo manuale 
operativo l’utente abbia già letto la Guida Rapida (Getting Starting Guide ), collegato ed 
alimentato correttamente la tastiera ed aver capito le operazioni principali.  
In caso contrario si prega di consultare la Guida Rapida prima di continuare la lettura di 
questo manuale operativo. 
 
Poiché XioSynth è stato progettato con la maggior parte delle Patch  riprodotte dalla 
memoria e solo una parte limitata di esse regolabili (sebbene sia possibile creare e 
modificare le Patch  con una grande flessibilità), questo manuale operativo non descrive 
nei dettagli tutte le sezioni del synth. Per maggiori informazioni sulla sintesi sonora e le 
varie sezioni di un synth Novation si prega di consultare il manuale operativo di X-Station, 
scaricabile dal sito www.novationmusic.com.  
 
Tutte le Patch  interne sono state realizzate direttamente da artisti ed ingegneri del suono 
di tutto il mondo o grazie alla loro collaborazione. Si ringraziano in particolare:  
Kelvin Russel, James Zabiela, Ferry Corsten, Rennie Pilgrem, Roots Manuva, Shimon, 
Skeewiff, Olly Burke, Oli Cash, Lars Henning, Matt Derbyshire, Rob Jones, Mick Gilbert, 
Ian Jannaway, Nick Dowell e Dave Hodder. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Funzioni del pannello anteriore 
 
 

 

 
1.   Pulsanti Octave Up/Down : Trasportano in alto o in basso d’intere ottave l’intonazione della  
       tastiera in modalità Synth  o Controller . Inoltre servono per spostare il cursore a  
       sinistra/destra quando si nominano Patch Synth e Template e si usa la sezione X-Gator . 
2.   Volume cuffie e linea: Regolano rispettivamente il livello del segnale sulle uscite Headphone  e  
       Line Out  situate sul pannello posteriore. 
3.   Display LCD (cristalli liquidi). 
4.   Pulsante PLAY. 
5.   Pulsanti EDIT/COMPARE: In modalità MIDI Control  aprono i menu EDIT. Inoltre, permettono  
       il confronto tra una Patch editata e le impostazioni salvate in modalità Synth .   
6.   Pulsante WRITE: Salva le impostazioni eseguite. 
7.   Pulsante GLOBAL : Apre i menu Global  (in modalità Synth  ce ne sono due). 
8.   Pulsanti Tmp/Bank/Page : Selezionano i Template in modalità Controller  ed i Banchi in  
       modalità Synth . Inoltre, consentono di selezionare le pagine dei menu Edit  o Synth . 
9.   Encoder Prog/Data : Trasmette i dati Program Change  (il cambio suono del synth interno o  
       software) in una delle modalità PLAY (Synth  o MIDI Control ). Inoltre permette di scorrere le  
       opzioni di ogni pagina Menu o Edit . 
10. Pulsante MENUS/AUDIO: Premerlo per selezionare un menu Synth  con i pulsanti  
      (LED inferiore illuminato), oppure premerlo e tenerlo premuto per modificare le  
      impostazioni audio con le manopole (LED superiore illuminato). In modalità MIDI  
      Control  i menu non sono attivi; basta quindi premere una volta per modificare le  
      impostazioni audio con le manopole (LED superiore illuminato). 
11. Pulsante Group A/B : Modifica la funzione delle manopole in modalità Synth . Inoltre, seleziona  
       manopole/pulsanti Group A  e manopole/pulsanti Group B  in modalità MIDI Control . 
12.  11 pulsanti editing parametri Synth : aprono i menu Synth  e sono completamente assegnabili  
        in modalità MIDI Control .  
13.  11 manopole editing parametri Synth : completamente assegnabili in modalità MIDI Control . 
14.   Pulsanti di selezione effetto: attivi solamente in modalità Synth . 
15.   Tastiera. 
16.   Touchpad X/Y: Controlla i filtri (o altri parametri) in modalità Synth . In modalità MIDI Control   
         offre inoltre 4 controller completamente assegnabili (2 all’asse X e 2 all’asse Y). 
17.   Joystick Pitch/Mod: In modalità Synth  controlla Pitch bend e modulazione; in modalità MIDI  
         Control  il joystick è completamente assegnabile. 
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Connessioni pannello posteriore 
 
 

 
 
1.  Alimentazione esterna di XioSynth (serve solamente se la tastiera non è alimentata via USB o  
     con le batterie). 
2.  Selettore d’alimentazione (alimentatore esterno/batteria, Off e USB). 
3.  Connettore USB: trasmette e riceve i dati Audio e MIDI oltre a ricevere l’alimentazione. 
4.  Porta MIDI Out: trasmette i dati MIDI ai dispositivi hardware esterni. 
5.  Ingresso pedale Sustain. 
6.  Uscita cuffie. 
7.  Uscite di linea sbilanciate. 
8.  Ingressi di linea sbilanciati. 
9.  Ingresso XLR (microfonico) con alimentazione Phantom. 
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Modalità Synth 
 

 
La modalità Synth  si seleziona premendo il pulsante PLAY mentre le Patch Synth si 
selezionano usando l’encoder DATA a destra del display LCD (come indicato in dettaglio 
nella Guida Rapida). Per passare ad un altro suono, assicurarsi che il pulsante 
MENUS/AUDIO non sia stato premuto, poiché l’encoder DATA si usa per modificare le 
pagine menu Synth  o Audio  quando uno dei LED sopra il pulsante è illuminato. Il synth 
può quindi essere suonato dalla tastiera, usando il joystick (pitch bend/modulation) ed il 
Touchpad (frequenza e risonanza del filtro, oppure altri parametri definiti nel menu dei 
controlli 2-D). 
 

Editing di una Patch Synth 
 

L’editing di una Patch Synth si può fare in vari modi. Ai parametri di sintesi più comuni si 
accede grazie a manopole e pulsanti i cui nomi indicano il parametro regolato; tuttavia, 
poiché ci sono solo 11 pulsanti e 11 manopole, un altro pulsante permette di modificare la 
funzione delle manopole. Con il LED superiore illuminato le manopole modificano il valore 
della fila di parametri in alto; premendo il pulsante situato a sinistra delle manopole si 
cambia la funzione delle manopole stesse che regolano quindi la fila di parametri inferiore, 
come indica la figura seguente: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inoltre, per poter accedere a tutti gli altri parametri di sintesi modificabili è possibile attivare 
una serie di Menu. Per esempio, la sezione oscillatore ha anche la selezione dell’ottava, il 
controllo di portamento, e così via. Per accedere a questi parametri si deve attivare il 
menu Osc premendo il pulsante MENUS/AUDIO (LED in basso illuminato) e il pulsante 
situato sopra la scritta “OSCS”, come indica la figura seguente: 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se il pulsante MENUS/AUDIO è tenuto premuto troppo a lungo (il LED superiore s’illumina 
e le manopole s’attivano per i parametri Audio ) basta premerlo una volta per annullare 
l’operazione ed una seconda volta per far illuminare il LED inferiore. 

Con il LED inferiore illuminato è attiva la fila di parametri in basso. 

Premere il pulsante Group A/B  per selezionare la funzione delle 
manopole dalla fila dei parametri superiore a quella inferiore. 

In modalità Menu premere il pulsante OSC per attivare il menu Oscillators . 

Per attivare la modalità Menu premere il pulsante Menu/Audio  (LED in basso illuminato).  
Non tenerlo premuto, altrimenti si attiva la modalità Audio . 



Menu/Sezione OSCS (Oscillatori) 
 

XioSynth ha tre oscillatori, un generatore di rumore (Noise) ed un modulatore ad anello 
(Ring Modulator ). Gli oscillatori si selezionano con il pulsante OSC e sono indicati dai 
rispettivi LED a sinistra; per esempio con il LED 2 illuminato gli altri tre controlli regolano 
l’oscillatore 2, come indica la figura seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le forme d’onda disponibili per ogni oscillatore sono le classiche quattro: 
 
SINE, TRIANGLE, SAWTOOTH, SQUARE/PULSE 
 
Anche i tipi di rumore (Noise) sono quattro: 
 
WHITE NOISE, HP NOISE, BP NOISE, HBP NOISE 
 
Inoltre ci sono nove forme d’onda campionate digitalmente che servono a costruire i suoni 
degli strumenti più tradizionali o percussivi: 
 
ORGAN, HARPSICHORD, ELECPIANO, SLAP BASS, RHOD PIANO, RHOD TINE, WHURLY EP, 
CLAVINET, ANA BASS. 
 
Gli altri controlli degli oscillatori si regolano nel menu Oscillator  al quale si accede 
premendo il pulsante MENUS/AUDIO (LED inferiore illuminato) seguito dal pulsante OSC. 
Una volta entrati nel menu Oscillator  usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al display 
LCD per scorrere tra le seguenti pagine (utilizzando l’encoder DATA per modificare le 
impostazioni in ogni pagina): 
 
OSC Portamento:  Stabilisce il portamento (il passaggio graduale d’altezza tra le note) 
degli oscillatori, ad un valore compreso tra 0 e 127. 
 

OSC1 ModEnv>Pitch: Controlla in che misura l’altezza dell’oscillatore 1 è modulata 
dall’inviluppo di modulazione (Mod Env ). Valori positivi e negativi hanno effetti opposti 
sull’altezza (cala a valori negativi e cresce a valori positivi); i valori vanno da – 64 a + 63. 
Al valore 0 non si ha alcun effetto. 
 

OSC2 ModEnv>Pitch:  Controlla in che misura l’altezza dell’oscillatore 2 è modulata 
dall’inviluppo di modulazione (vedere in precedenza). 

Livello oscillatore con il LED 1 attivo e 
intensità (depth) quando è attivo il LED 2. 

Premere il pulsante Waveform  per 
cambiare la forma d’onda dell’oscillatore. 

           Premere il pulsante OSC per   
       selezionare l’oscillatore 1, 2 o 3  
   (indicato dal LED corrispondente). 

Detune  oscillatore (intonazione fine) 
con il LED 1 attivo e Semitone (in 
semitoni) con il LED 2 attivo. 



OSC3 ModEnv>Pitch:  Controlla in che misura l’altezza dell’oscillatore 3 è modulata 
dall’inviluppo di modulazione (vedere in precedenza). 
 

OSC Osc1 Octave:  Stabilisce l’ottava dell’oscillatore 1, tra – 1 e +2. 
 

OSC Osc2 Octave:  Stabilisce l’ottava dell’oscillatore 2, tra – 1 e +2. 
 

OSC Osc3 Octave:  Stabilisce l’ottava dell’oscillatore 3, tra – 1 e +2. 
 

OSC Poly Mode:  Stabilisce se il synth è monofonico o polifonico. Si può scegliere una 
delle seguenti opzioni: 
 
 Mono:   Monofonico (si sente solo una nota per volta). 
 

 Mono AG:     Monofonico con Auto Glide  (portamento automatico quando è  
premuta una nota prima che sia rilasciata quella precedente). 

 

Poly 1:          Permette la riproduzione di più note e somma pressioni ripetute della  
stessa nota (aumentando sempre più il volume del suono).  

 

Poly 2:   Anche questa opzione permette la riproduzione di più note ma non 
somma pressioni ripetute della stessa nota. 

 
OSC Unison:  Permette l’uso di più voci per la stessa nota; premendo una nota, cioè, si 
ottiene un suono costituito da 8 voci (8 volte il segnale proveniente dagli oscillatori) invece 
che da una sola voce. 
 

OSC Uni Detune:  Usando l’opzione Unison  precedente, questo parametro permette il 
detune delle note; aumentare a piacere questo valore. 
 

OSC Vco Drift: Stabilisce la variazione d’intonazione degli oscillatori; è un buon metodo di 
simulazione dei sintetizzatori analogici che “stonavano” quando si scaldavano i circuiti 
elettronici interni. 
 

OSC Preglide: Applica fino ad un’ottava di slide d’altezza crescente (valore positivo) o 
decrescente (valore negativo) alla nota quando è premuto un tasto. Il tempo di slide è 
controllato dal parametro OSC Portamento  (la prima pagina di questo menu).  
Al valore 127 si ha un evidente Preglide, mentre a 0 non si ha alcun Preglide. 
 

OSC Porta Mode: Definisce il tipo di portamento applicato. Con l’opzione Linear , il 
portamento tra le note avviene alla stessa velocità, mentre scegliendo l’opzione 
Exponential  la velocità diminuisce nel corso del tempo. 
 

OSC Start Phase:  Stabilisce il punto di partenza esatto nella forma d’onda dell’oscillatore 
(utile, ad esempio, per simulare suoni più percussivi o pennati). In OFF il punto d’inizio è 
casuale. Al valore 1 la forma d’onda inizia a 0°, mentre ad ogni incremento di questo 
valore il punto d’inizio si sposta all’interno della forma d’onda di circa 3° angolari. 
 

OSC 1>2 Sync:  Permette di sincronizzare gli oscillatori 1 e 2 e creare spesso effetti 
metallici e “graffianti”. Se l’oscillatore 2 ha una frequenza (altezza) superiore, prende la 
frequenza dell’oscillatore 1 aggiungendo però interessanti armoniche (dovute alla forma 
d’onda interrotta ripetuta). 



OSC 2>3 FM Level:  Aumenta l’intensità della modulazione di frequenza applicata 
dall’oscillatore 2 all’oscillatore 3, rendendo il suono più metallico. 
 

OSC 2>3 FM ADEnv:  Aumenta l’intensità con la quale la modulazione di frequenza 
(definita dall’opzione precedente) è modulata dall’inviluppo AD (l’inviluppo 3 di XioSynth - 
per i dettagli vedere il capitolo Menu/Sezione ENVS (Inviluppi ).  
Ciò permette di creare un suono iniziale con più armoniche interessanti. 
 

OSC 2>3 FM Lfo1: Permette che la modulazione di frequenza stabilita dall’opzione FM 
Level  precedente sia modulata dall’LFO 1. 
 

OSC Fixed Note: Stabilisce una nota fissa (alla stessa altezza) che è riprodotta da 
qualsiasi tasto sulla tastiera di XioSynth. Il valore 0 non ha alcun effetto.  
1-127 stabilisce il valore corrispondente di nota MIDI (MIDI Note). 
 
Gli altri controlli dell’oscillatore si trovano nei menu Pulse Width  e Mixer . 



Menu Pulse Width 
 
Il menu Pulse Width  permette di stabilire la larghezza d’impulso dei tre oscillatori.  
Il tempo maggiore o minore trascorso dalla forma d’onda nella parte positiva o negativa ne 
modifica il suono. Il menu Pulse Width  si apre premendo il pulsante MENUS/AUDIO (LED 
inferiore illuminato) seguito dal pulsante PULSE WIDTH. Una volta entrati nel menu Pulse  
Width  usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per scorrere le pagine che 
seguono (utilizzando l’encoder DATA per modificare i valori dei parametri di ogni pagina): 
 
PW Osc1 Position:  Aumenta/diminuisce la larghezza d’impulso dell’oscillatore 1. 
 

PW Osc1 Lfo2>PW:  Stabilisce in che misura la larghezza d’impulso dell’oscillatore 1 è 
modulata dall’LFO 2. 
 

PW Osc1 ModEnv>:  Stabilisce in che misura la larghezza d’impulso dell’oscillatore 1 è 
modulata dall’inviluppo di modulazione (ModEnv ). 
 

PW Osc2 Position:  Aumenta/diminuisce la larghezza d’impulso dell’oscillatore 2. 
 

PW Osc2 Lfo2>PW:  Stabilisce in che misura la larghezza d’impulso dell’oscillatore 2 è 
modulata dall’LFO 2. 
 

PW Osc2 ModEnv>:  Stabilisce in che misura la larghezza d’impulso dell’oscillatore 2 è 
modulata dall’inviluppo di modulazione (ModEnv ). 
 

PW Osc3 Position:  Aumenta/diminuisce la larghezza d’impulso dell’oscillatore 3. 
 

PW Osc3 Lfo2>PW:  Stabilisce in che misura la larghezza d’impulso dell’oscillatore 3 è 
modulata dall’LFO 2. 
 

PW Osc3 ModEnv>:  Stabilisce in che misura la larghezza d’impulso dell’oscillatore 3 è 
modulata dall’inviluppo di modulazione (ModEnv ). 



Menu Mixer 
 
Il menu Mixer  presenta i controlli rimanenti dei livelli oscillatori e di mixaggio; si apre 
premendo il pulsante MENUS/AUDIO (LED inferiore illuminato) seguito dal pulsante 
MIXER. Una volta entrati nel menu Mixer  usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al 
display LCD per scorrere le pagine che seguono (utilizzando l’encoder dati per modificare i 
valori dei parametri di ogni pagina): 
 
MIX Output Level:  Stabilisce il livello del segnale all’uscita della sezione Oscillator . 
 

MIX Noise Level:  Stabilisce il livello del generatore di rumore nella sezione Oscillator . 
 

MIX Ring 1 2 Level:  Stabilisce la quantità di modulazione ad anello (Ring Mod ) tra gli 
oscillatori 1 e 2 che moltiplica le due forme d’onda per creare un effetto metallico (tipo 
campana) – il suono dei Daleks! 
 

MIX Lfo1>Osc1:  Quantità di modulazione applicata dall’LFO 1 all’oscillatore 1. 
 

MIX Lfo2>Osc1:  Quantità di modulazione applicata dall’LFO 2 all’oscillatore 1. 
 

MIX Lfo2>Osc2:  Quantità di modulazione applicata dall’LFO 2 all’oscillatore 2. 
 

MIX A/D Env>Osc3: Quantità di modulazione applicata dall’inviluppo AD all’oscillatore 3. 
 

MIX Lfo1>Noise: Quantità di modulazione applicata dall’LFO 1 al generatore di rumore. 
 

MIX Lfo1>Ring1 2:  Quantità di modulazione applicata dall’LFO 1 al modulatore ad anello. 
 

MIX Noise Type:  Stabilisce il tipo di rumore; le opzioni sono: 
 
 WHITE:  Rumore bianco. 
 

 HP:     Rumore High-Pass. 
 

 BP:      Rumore Low-Pass. 
 

HP*BP:   Rumore High-Pass e Low-Pass (effetto combinato). 



Menu/Sezione FILTERS (Filtri) 
 
La sezione FILTERS riceve il segnale dagli oscillatori (da uno o tutti e tre) e permette di 
modellarlo inviandolo ad un filtro High-Pass (per rimuovere le frequenze basse), Low-Pass 
(per rimuovere le frequenze alte) o Band-Pass (per lasciar passare solo una ristretta 
banda di frequenza). Per scegliere il tipo di filtro premere il pulsante type  a destra, quindi 
regolare il filtro usando gli altri controlli, come indica la figura seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Frequency: Stabilisce la frequenza di taglio dei filtri High-Pass/Low-Pass o il centro 
frequenza del filtro Band-Pass. 
 

Tracking:  Stabilisce in che misura la risonanza del filtro segue l’altezza del tasto premuto 
sulla tastiera; al valore 0 la risonanza ha sempre lo stesso carattere. 
 

Resonance:  Definisce la risonanza (sovratoni/armoniche) del filtro. Aumentando questo 
valore si aggiunge più carattere al suono. 
 

Overdrive:  Aumenta la saturazione del filtro, rendendo il suono più ricco e distorto. 
 

Mod Env Depth:  Stabilisce in che misura a frequenza del filtro è modulata dall’inviluppo di 
modulazione in una certa direzione; a livello 0 non si ha alcun effetto. 
 

Lfo 2 depth: Stabilisce in che misura la frequenza del filtro è modulata dall’LFO 2. 
 
Gli altri parametri del filtro si regolano nel menu Filter  che si apre premendo il pulsante 
MENUS/AUDIO, seguito dal pulsante FILTER. Una volta entrati nel menu Filter  usare i 
pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per scorrere le pagine che seguono ed 
utilizzare l’encoder DATA per modificare i valori dei parametri di ogni pagina: 
 
FILT Shape:  Modifica il carattere del filtro per aumentare la distorsione e le armoniche. 
 

FILT Velocity:  Stabilisce in che misura la velocity controlla la frequenza del filtro.  
A valori negativi la frequenza diminuisce all’aumento della velocity, e viceversa.  
Per intensificare l’effetto, aumentare il valore in una delle due direzioni. 
 

FILT Q Normalise:  Definisce la quantità di normalizzazione della risonanza. Al valore 0 il 
segnale resta al suo livello normale quando è applicata la risonanza.  
Aumentando questo valore il livello del segnale si riduce rispetto alla risonanza. 

Risonanza  del filtro con il LED 1 attivo. 
Overdrive  del filtro con il LED 2 attivo. 

Premere questo pulsante 
per selezionare la pendenza 
del filtro (12 o 24 dB/ottava). 

Il pulsante type  permette di 
scegliere il tipo di filtro 
(High-Pass, Low-Pass o 
Band-Pass). 

Frequenza  del filtro con il 
LED 1 attivo e Tracking   
con il LED 2 attivo. 

Mod Env Depth del filtro 
con il LED 1 attivo e  LFO 2 
Depth con il LED 2 attivo. 
con il LED 2 attivo. 



Menu/Sezione LFOS 
 
La sezione LFOS (oscillatori a bassa frequenza) permette di modificare i parametri di uno 
degli LFO. L’LFO 1 si può usare per modulare gli oscillatori e l’LFO2 per il filtro.  
Poiché ci sono due LFO, un pulsante permette di selezionare quello da controllare 
(indicato dal rispettivo LED illuminato). Per esempio, con il LED 2 illuminato i controlli 
rimanenti consentono di regolare l’LFO come segue: 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Speed: Definisce la velocità dell’LFO selezionato. 
 

Delay:  Stabilisce il ritardo dell’LFO selezionato (cioè il tempo che passa prima che l’LFO 
intervenga); è utile per applicare il vibrato. 
 
Le forme d’onda disponibili sono: 
 
SINE, TRIANGLE, SAWTOOTH, SQUARE, RANDOM S/H (Sample/Hold), QUANT (Quantizzata) S/H, 
CROSSFADE, EXP (Esponenziale) DECAYS 1-3, ATTACK EXP 1-3, SUST EXPS 1-3, PIANO ENV 1-3, 
EXP UPDOWN, CHROMATIC, MAJOR MODES, MAJOR-7, PATTERNS 1-9. 
 
Le forme d’onda CHROMATIC, MAJOR MODES e MAJOR-7  possono essere utili se 
usate con l’LFO 1, in modo che un oscillatore riproduca una scala semplicemente tenendo 
premuto un tasto sulla tastiera di XioSynth; in tal caso, assicurarsi che il controllo LFO1 
Depth  nella sezione OSCS sia impostato a + o – 30, in modo che la scala sia nella giusta 
tonalità. 
 

Gli altri controlli degli LFO si regolano nel menu LFO al quale si accede premendo il 
pulsante MENUS/AUDIO (LED inferiore illuminato) seguito dal pulsante lfo . Una volta 
entrati nel menu LFO usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per scorrere 
tra le seguenti pagine (utilizzando l’encoder DATA per modificare le impostazioni in ogni 
pagina): 
 
LFO1 Velocity:  Stabilisce in che misura la velocity controlla l’LFO1. A valori positivi l’LFO 
1 intensifica la sua azione con la velocity, e viceversa; aumentare questo valore per 
incrementare l’effetto. 
 

LFO1 MonoDelTrig:  Consente d’applicare un effetto diverso dell’LFO in una delle 
modalità Monophonic ; ad esempio, per avere un vibrato ritardato solo sulla prima nota di 
una frase musicale, impostare questo parametro in SGL (single); se invece di desidera 
avere un ritardo su tutte le note impostarlo in MLT (multi). 
 

LFO1 Keysync:  Sincronizza l’LFO1 alla tastiera; se questa opzione è ON ogni pressione 
di un tasto sulla tastiera di XioSynth riavvia l’LFO. 
 

LFO1 Init Phase:  Definisce un punto di partenza diverso nella forma d’onda dell’LFO 
quando l’opzione precedente (Keysync ) è ON. 

Con il pulsante waveform  
si seleziona la forma 
d’onda dell’LFO. 

Il pulsante lfo  seleziona 
l’LFO 1 o 2 (indicato dal 
LED corrispondente). 

Velocità (Speed) dell’LFO 
con il LED 1 attivo e 
Delay con il LED 2 attivo. 



LFO1 Unipolar:  Stabilisce se l’LFO modula in direzione positiva o negativa (OFF) o solo 
in direzione positiva (ON). 
 

LFO1 Common: Permette di bloccare la fase della forma d’onda dell’LFO applicata a 
ciascuna delle otto voci, per generare un suono più innaturale. Si noti che quando questa 
opzione è ON, l’opzione KeySync  non ha effetto, poiché su essa prevale l’opzione Synth 
Global Sync  del menu Synth Global . 
 

LFO1 One-Shot:  Quando questa opzione è ON, l’LFO esegue solo un ciclo della forma 
d’onda e poi si ferma. 
 

LFO2 Velocity:  Stabilisce in che misura la velocity controlla l’LFO2.  
A valori positivi l’LFO 2 intensifica la sua azione con la velocity, e viceversa; aumentare 
questo valore per incrementare l’effetto. 
 

LFO2 MonoDelTrig:  Consente d’applicare un effetto diverso dell’LFO in una delle 
modalità Monophonic ; ad esempio, per avere un vibrato ritardato solo sulla prima nota di 
una frase musicale impostare questo parametro in SGL (single); se invece di desidera 
avere un ritardo su tutte le note impostarlo in MLT (multi). 
 
… Le altre opzioni sono simili a quelle dell’LFO1.  



Menu/Sezione ENVS (Inviluppi) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La sezione ENVS permette di regolare gli inviluppi d’ampiezza (AMP) modulazione (MOD) 
e A/D (Attack/Decay). L’inviluppo d’ampiezza rappresenta l’andamento di livello del 
segnale proveniente dagli oscillatori nel corso del tempo. L‘inviluppo di modulazione può 
essere usato per controllare altre tre sezioni del synth: altezza (pitch), larghezza impulsi 
dell’oscillatore e frequenza del filtro (con le proprie impostazioni nelle rispettive sezioni o 
menu). L’inviluppo A/D può essere usato per modulare l’oscillatore 3 e controllare la 
quantità della modulazione di frequenza (FM).  
Le opzioni per gli inviluppi AMP e MOD sono: 
 
Attack: Tempo necessario all’inviluppo per raggiungere il suo livello massimo. 
 

Decay:  Tempo necessario all’inviluppo per scendere al livello di sustain una volta 
raggiunto il livello massimo.  
 

Sustain:  Definisce il livello dell’inviluppo quando una nota è tenuta premuta dopo il 
periodo di decadimento (decay). 
 

Release:  Tempo necessario al livello per scendere al rilascio della nota.  
 
I tre pulsanti si usano per impostare il Trigger dell’inviluppo, che stabilisce se l’inviluppo è 
triggerato o meno ad ogni pressione di un tasto sulla tastiera di XioSynth ed è applicabile 
solamente quando la sezione OSCS è in modalità Monophonic  (per i dettagli vedere la 
sezione OSCS). Per esempio, si potrebbe triggerare l‘inviluppo AMP solo sulla prima nota 
di una frase musicale in legato (in modo che la frase si smorzi progressivamente) e 
triggerare l’inviluppo MOD ad ogni pressione di un tasto; in tal caso, l’opzione AMP ENV 
TRIG deve essere in SGL (Single) e l’opzione MOD ENV TRIG in MLT (Multi). 
Premere ogni pulsante per passare da una condizione all’altra. 
 

Gli altri controlli ENVS si regolano nel menu Envelopes al quale si accede premendo il 
pulsante MENUS/AUDIO (LED inferiore illuminato) seguito dal pulsante Env. Una volta 
entrati nel menu Envelopes  usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per 
scorrere tra le seguenti pagine (utilizzando l’encoder DATA per modificare le impostazioni 
in ogni pagina): 

Cambia il trigger 
dell’inviluppo AD  
(in modalità 
Monophonic ). 

Cambia il trigger  
dell’inviluppo di  
modulazione (Mod Env ) in 
modalità Monophonic . 

Cambia il trigger    
dell’inviluppo d’ampiezza 
(Amp Env ) in modalità 
Monophonic . 

Amp Release  con il 
LED 1 attivo e Mod 
Release con il LED 
2 attivo.  

Amp Attack  con il 
LED 1 attivo e Mod 
Attack  con il LED 2 
attivo.  

Amp Decay con il 
LED 1 attivo e Mod 
Decay con il LED 2 
attivo.  

Amp Sustain  con il 
LED 1 attivo e Mod 
Sustain  con il LED 2 
attivo.  



ENV Amp Velocity: Stabilisce in che misura la velocity influenza il volume del suono. 
Impostando un valore negativo si ottiene l’effetto opposto (il volume diminuisce premendo 
un tasto con più forza).  
 

ENV Mod Velocity: Stabilisce in che misura la velocity influenza il livello dell’inviluppo di 
modulazione. Impostando un valore negativo si ottiene l’effetto opposto (il volume 
diminuisce premendo un tasto con più forza). 
 

ENV A/D Velocity:  Stabilisce in che misura la velocity influenza il livello dell’inviluppo A/D 
(Envelope 3). Impostando un valore negativo si ottiene l’effetto opposto (il volume 
diminuisce premendo un tasto con più forza). 
 

ENV A/D Attack:  Stabilisce il tempo d’attacco dell’inviluppo A/D (Attack/Decay). 
 

ENV A/D Decay:  Stabilisce il tempo di decadimento dell’inviluppo A/D (Attack/Decay). 



Menu X-Gator 
 
La sezione X-Gator  si attiva o disattiva (ON, OFF) o si pone in modalità Latch  con il 
pulsante situato sopra la scritta X-Gator , come indica la figura seguente: 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

X-Gator  è un programmatore di patch che “chiude” letteralmente il suono del synth nel 
tempo permettendo la creazione di pattern. Questi pattern sono definiti in un sequencer a 
32-step nel menu X-Gator , ove si possono anche modificare gi altri parametri X-Gator .  
Il menu X-Gator  si apre premendo il pulsante MENUS/AUDIO (LED inferiore illuminato) 
seguito dal pulsante X-GATOR/ARP. Premendo questo pulsante si alternano i menu X-
Gator e Arp , quindi assicurarsi di vedere una delle pagine seguenti per sapere in quale 
menu ci si trova. Una volta entrati nel menu X-Gator usare i pulsanti Page Up/Down  
accanto al display LCD per scorrere tra le seguenti pagine (utilizzando l’encoder DATA 
per modificare le impostazioni in ogni pagina): 
 
Page 1 consente l’impostazione di un pattern per X-Gator : 
 
 
 
 
 
 
 
 

Usare i pulsanti x-g  (che sono anche i pulsanti Octave ) su XioSynth per muovere il 
cursore sui 32 step e l’encoder DATA per aumentare/diminuire il livello di ogni step. 
 
XGATE Latch:  Imposta ON o OFF la modalità Latch  di X-Gator . 
 

XGATE Mode:  Definisce la modalità d’uso di X-Gator . 
 

MONO 16: Si ripetono i primi 16 step. 
 

MONO-ALT 1:  Si ripetono tutti i 32 step. 
 

MONO-ALT 2:  Si ripetono due volte i primi 16 step, poi due volte i 16 step successivi, 
quindi si ripete tutta la sequenza. 
 

STEREO 16: È eseguito il pan dei primi 16 step (ripetuto). 
 

ST-SWAP 1:  È eseguito il pan dei primi 16 step in una sequenza alternata, da sinistra a 
destra, e così via (ripetuta). 
 

ST-SWAP 2: È eseguito il pan dei primi 16 step in una sequenza alternata diversa 
(ripetuta). 

Premere questo pulsante 
per attivare o disattivare la 
sezione X-Gator  e tenerlo 
premuto per attivare la 
modalità Latch . 



XGATE Level: Stabilisce il livello di X-Gator . 
 

XGATE Edge: Stabilisce l’incisività di X-Gator ; aumentarlo per ammorbidire l’effetto e 
renderlo più omogeneo. 
 

XGATE Decay: Stabilisce il tempo di decadimento di ogni step; sotto il valore 64 il tempo 
s’accorcia, sopra il valore 64 il tempo di decadimento s’allunga. 
 

XGATE Delay: Aumenta/diminuisce il ritardo su X-Gator . 
 

XGATE Keysync:  Sincronizza l’avvio di X-Gator  ad ogni pressione di un tasto sulla 
tastiera di XioSynth. Impostarlo a 0 per fare in modo che X-Gator  agisca liberamente. 
 
Il tempo di X-Gator  si può definire nel menu Sync  (per i dettagli vedere il paragrafo Menu 
Sync ). 



Menu/Sezione Arpeggiator 
 
I controlli della sezione Arpeggiator  permettono di attivare e disattivare l’Arpeggiator  
(ON/OFF), selezionare la modalità Latch  (tenendo premuto il pulsante ARP) o impostare 
la velocità, come indica la figura seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si noti che se XioSynth è sincronizzata ad un clock MIDI (ricevuto via USB) il controllo di 
velocità nella sezione Arpeggiator  è sostituito dal tempo ARP definito nel menu Sync 
(per i dettagli vedere il paragrafo dedicato al Menu Sync ). XioSynth si sincronizza 
automaticamente (a meno che si cambi l’opzione MIDI Clock Sync  nel menu Synth 
Global ); per i dettagli vedere il paragrafo che descrive il menu Synth Global . 
 
Gli altri controlli dell’Arpeggiator si regolano nel menu Arpeggiator  al quale si accede 
premendo il pulsante MENUS/AUDIO (LED inferiore illuminato) seguito dal pulsante X-
GATOR/ARP. Premendo questo pulsante si alternano i menu X-Gator  e Arp , quindi 
assicurarsi di vedere una delle pagine descritte in seguito per sapere di essere nel menu 
desiderato. Una volta entrati nel menu Arp , usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al 
display LCD per scorrere tra le seguenti pagine (usando l’encoder DATA per modificare le 
impostazioni in ogni pagina): 
 
ARP Mode:  Imposta il pattern dell’Arpeggiator  in varie combinazioni 
ascendenti/discendenti (UP, DOWN, UP-DOWN 1, UP-DOWN 2), suonato (PLAYED), 
casuale (RANDOM) o con un accordo per ogni nota premuta (CHORD). 
 

ARP Latch:  Attiva o disattiva (ON/OFF) la modalità Latch dell’Arpeggiator .  
In ON l’Arpeggiator  esegue il sustain dopo che è premuta una nota. 
 

ARP Octaves: Stabilisce il numero d’ottave riprodotte dall’Arpeggiator (da 1 a 4). 
 

ARP Pattern: L’Arpeggiator riproduce un pattern ritmico; si può scegliere tra 32 opzioni. 
 

ARP Pattern Vel: Imposta la velocity delle note all’interno del pattern dell’Arpeggiator in 
modo che seguano la velocity delle note suonate.  
In OFF il pattern dell’Arpeggiator  segue le velocity preset. 
 

ARP Gate Time: Stabilisce il tempo di chiusura (durata) delle note dell’Arpeggiator . 
Impostare un valore basso per avere note riprodotte in staccato; aumentarlo per ottenere 
le note riprodotte in legato. 
 

ARP Keysync:  Sincronizza l’Arpeggiator  ad ogni nota premuta sulla tastiera di XioSynth. 
 

ARP Notes: Consente d’inviare i dati MIDI dell’Arpeggiator (messaggi Note On/Off ) ad 
una serie di destinazioni: INT (motore audio interno), EXT (uscita MIDI) o I+E (entrambi). 

Cambia la velocità dell’Arpeggiator  
quando è attivo il LED 2. 

Premere il pulsante ARP per 
attivare e disattivare 
l’Arpeggiator ; tenere premuto 
per attivare la modalità Latch . 



Menu/Sezione Effects (Effetti) 
 
I controlli della sezione Effects  si usano per applicare uno o tutti gli effetti (Delay, Reverb , 
Chorus/Phaser , Distortion , EQ/Vol e Panning ) al sintetizzatore; gli effetti si applicano 
utilizzando i pulsanti di selezione effetto e le manopole di livello effetto, come indica la 
figura seguente:  
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
Delay:  Aggiunge una versione ritardata del segnale (come un eco) un certo tempo dopo 
l’originale; questo ritardo può essere ripetuto più volte se necessario (regolando il controllo 
Feedback ).  
 

Reverb:  Stabilisce la quantità del suono riverberato (riflesso) che simula l’ambiente di una 
sala da concerto o una piccola stanza. 
 

Chorus/Phaser:  Aggiunge una ripetizione del segnale originale con un ritardo variabile, 
creando l’effetto di più voci (Chorus ). Il Phaser  applica invece una ripetizione del segnale 
originale con una fase variabile, creando quindi un effetto “vortice” sul suono.  
 

Distortion:  Aggiunge distorsione (sovratoni ad alto volume) al segnale, creando un suono 
più pesante. 
 

EQ/Vol:  Aumenta/diminuisce il livello di basse (in default) medie o alte (nel menu) 
frequenze; definisce anche il volume MIDI (nel menu). 
 

Panning: Consente al suono di rimbalzare da sinistra a destra; aumentando il livello di 
questo effetto si aumenta la quantità di bilanciamento stereo (PAN Mod Depth ).  
 
Gli altri parametri di ogni effetto si possono regolare in ciascun menu Effect . Si noti che ci 
sono 6 diversi menu Effect  ai quali s’accede nello stesso modo ma che dipendono dal 
LED effetto attivo su XioSynth. Per modificare i rimanenti parametri del Delay, ad 
esempio, usare il pulsante di selezione effetto (indicato nella figura precedente) per 
selezionare Delay e premere il pulsante MENUS/AUDIO (LED inferiore illuminato) seguito 
dal pulsante effects . Una volta entrati nel menu Delay (Effects) usare i pulsanti Page 
Up/Down  accanto al display LCD per scorrere tra le seguenti pagine (utilizzando l’encoder 
DATA per modificare le impostazioni in ogni pagina): 
 
DEL Delay Time: Stabilisce la durata del Delay. 
 

DEL Feedback:  Stabilisce la quantità di feedback (il tempo di ripetizione del Delay). 
 

DEL Stereo Width:  Stabilisce la diffusione stereo del Delay. 

Premere uno di questi 
pulsanti per scegliere 
l’effetto desiderato (indicato 
dal rispettivo LED). 

Con il LED 1 attivo aumenta il 
livello dell’effetto selezionato. 



DEL L/R Ratio: Definisce il rapporto di ritardo tra i canali Left e Right. Nel menu Effects  si 
può passare ad un altro effetto semplicemente selezionandolo con i pulsanti di selezione 
indicati nella figura precedente. Per accedere ai parametri Reverb  dal menu Delay, ad 
esempio, premere il pulsante di selezione effetti inferiore, in modo che s’illumini il LED 
Reverb . A questo punto, utilizzare i pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per 
selezionare le seguenti pagine: 
 

REV Type:  Stabilisce il tipo di riverbero; le opzioni sono: Chamber, S-Room (Small 
Room), L-Room (Large Room), S-Hall (Small Hall), L-Hall (Large Hall), G-Hall (Giant Hall). 
 

REV Decay Time: Stabilisce il tempo di decadimento del riverbero. 
 
Per vedere i parametri del Chorus , premere ancora il pulsante di selezione effetti inferiore 
in modo che s’illumini il LED Chorus . Una volta entrati nel menu Chorus  (Effects) usare i 
pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per scorrere tra le seguenti pagine 
(utilizzando l’encoder DATA per modificare le impostazioni in ogni pagina): 
 
CHOR Type:  Seleziona il CHORUS o il PHASER. 
 

CHOR Mod Rate: Stabilisce la velocità di modulazione del Chorus . 
 

CHOR Mod Depth:  Stabilisce la quantità di modulazione del Chorus . 
 

CHOR Centre Posn:  Sposta il punto di modulazione centrale del Chorus  ad uno dei due 
estremi (secondo il valore del parametro CHOR Mod Depth  descritto in precedenza). 
 

CHOR Feedback:  Stabilisce la quantità di feedback. Normalmente si consiglia di regolare 
valori bassi di feedback, in modalità CHORUS e valori più elevati in modalità PHASER. 
 

CHOR Init Posn:  Stabilisce il punto in cui interviene il Chorus ; le opzioni sono: Left , 
Right , Middle  o Off  (in quest’ultimo caso non c’è una posizione definita nella quale 
interviene il Chorus ). 
 
Per vedere i parametri Distortion  premere ancora il pulsante di selezione effetti inferiore, 
in modo che s’illumini il LED Distortion . Una volta entrati nel menu Distortion  (Effects) 
usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per scorrere tra le seguenti pagine 
(utilizzando l’encoder DATA per modificare le impostazioni in ogni pagina): 
 
DIST Compensate:  Compensa/diminuisce la saturazione di livello provocata dal 
distorsore. 
 

DIST Output Lvl: La compensazione può ridurre eccessivamente il livello, quindi questo 
controllo permette di aumentarlo opportunamente.   
 
Per vedere i parametri EQ/Vol  premere ancora il pulsante di selezione effetti inferiore, in 
modo che s’illumini il LED EQ/Vol. Una volta entrati nel menu EQ/Vol  (Effects) usare i 
pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per scorrere tra le seguenti pagine 
(utilizzando l’encoder DATA per modificare le impostazioni in ogni pagina): 
 
EQ Mid:  Aumenta/diminuisce il livello delle frequenze medie. 
 

EQ Treble:  Aumenta/diminuisce il livello delle frequenze alte. 



MIDI Volume:  Definisce il volume MIDI in valori che vanno da 0 a 127. 
 
Per vedere i parametri Panning  premere ancora il pulsante di selezione effetti inferiore, in 
modo che s’illumini il LED Panning . Una volta entrati nel menu Panning  (Effects) usare i 
pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per scorrere tra le seguenti pagine 
(utilizzando l’encoder DATA per modificare le impostazioni in ogni pagina): 
 
PAN Position:  Stabilisce la posizione di bilanciamento permanente del suono, da 
completamente a sinistra (- 64) a completamente a destra (+ 63). 
 

PAN Mod Rate: Stabilisce la velocità alla quale i segnali oscillano tra gli estremi sinistro e 
destro del campo sonoro stereo. 
 

PAN Init Posn:  Stabilisce il punto di partenza del segnale; le opzioni sono: Left , Middle  o 
Right . Impostando questa opzione in OFF il segnale parte in una posizione casuale (a 
meno che intervenga una modulazione di panning).  
 
Gli effetti Delay, Chorus  e Panning  si possono sincronizzare al clock MIDI proveniente 
dal sequencer (ricevuto via USB) che si configura nel menu Sync  (per i dettagli vedere il 
paragrafo Menu Sync ). 



Menu controlli 2-D (pad Xpression e stick) 
 
Il menu dei controlli 2-D permette di modificare le funzioni del pad Xpression e del joystick. 
Tutte le Patch Synth preset hanno il pad Xpression impostato su frequenza del filtro (asse 
X) e risonanza (asse Y); queste impostazioni si possono cambiare nel menu dei controlli 
2-D. Analogamente, si può modificare l’azione orizzontale e verticale del joystick. 
 
Per accedere al menu dei controlli 2-D premere il pulsante MENUS/AUDIO (LED inferiore 
illuminato) seguito dal pulsante pitch/mod/pad . Una volta entrati nel menu controlli 2-D 
usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per scorrere tra le seguenti pagine 
(utilizzando l’encoder DATA per modificare le impostazioni in ogni pagina): 
 
BW Osc1 Bend:  Stabilisce la quantità di pitch bend applicata all’oscillatore 1 dal 
movimento orizzontale del joystick (tra – 12 e +12 semitoni).  
 

BW Osc2 Bend:  Stabilisce la quantità di pitch bend applicata all’oscillatore 2 dal 
movimento orizzontale del joystick (tra – 12 e +12 semitoni).  
 
BW Osc3 Bend:  Stabilisce la quantità di pitch bend applicata all’oscillatore 3 dal 
movimento orizzontale del joystick (tra – 12 e +12 semitoni).  
 

MW Pitch Direct: Aumenta/diminuisce la quantità di variazione d’altezza dell’oscillatore 
(in semitoni) quando si aumenta la modulazione (muovendo in verticale il joystick). 
 

MW Pitch Mod:  Stabilisce la quantità di modulazione (movimento verticale del joystick) 
con la quale l’LFO1 modula l’altezza dell’oscillatore. 
 

MW Filter Freq:  Stabilisce in che misura la modulazione (movimento verticale del joystick) 
influenza la frequenza del filtro; un valore negativo diminuisce la frequenza del filtro 
all’aumentare della modulazione, e viceversa. 
 

MW Filter Freq Mod:  Stabilisce la quantità di modulazione (movimento verticale del 
joystick) con la quale l’LFO2 modula la frequenza del filtro. 
 

MW Output Level: Consente di controllare il livello d’uscita generale con la modulazione 
(movimento verticale del joystick). Con un valore positivo il volume aumenta con la 
modulazione, e viceversa. 
 

MW Delay Level: Consente di controllare il livello di mandata (Send) dell’effetto Delay con 
la modulazione; un valore positivo aumenta il livello Send, e viceversa. 
 

MW Reverb Level:  Consente di controllare il livello di mandata (send) dell’effetto Reverb  
con la modulazione; un valore positivo aumenta il livello Send, e viceversa. 
 

MW Chorus Level: Consente di controllare il livello di mandata (send) dell’effetto Chorus  
con la modulazione; un valore positivo aumenta il livello Send, e viceversa. 
 

MW Distort Level: Consente di controllare il livello di mandata (Send) dell’effetto 
Distortion  con la modulazione; un valore positivo aumenta il livello Send, e viceversa. 



Touchpad X Type:  Definisce l’azione del Touchpad; le opzioni sono: No Spring  (il valore 
rimane uguale a quello dell’ultimo punto di contatto con la superficie del Touchpad), 
Spring  Left  (quando il contatto non c’è più il valore scatta a quello all’estrema sinistra) e 
Spring Centre  (quando termina il contatto il valore scatta a quello centrale).   
 

Touchpad Y Type:  Definisce l’azione del Touchpad; le opzioni sono: No Spring  (il valore 
rimane uguale a quello dell’ultimo punto di contatto con la superficie del Touchpad), 
Spring  Down  (quando il contatto non c’è più il valore scatta a quello in basso) e Spring 
Centre  (quando termina il contatto il valore scatta a quello centrale). 
 

Touchpad X Assign:  Definisce il parametro controllato dall’asse X del Touchpad; le 
opzioni sono: 
 
 OFF: Nessun controllo. 
 
 BEND: Pitch Bend. 
 
 MOD: Modulazione. 
 
 AFTERTOUCH: Aftertouch. 
 
 BREATH:  Breath. 
 
 FILTER FREQ: Frequenza del filtro. 
 
 FILTER RES: Risonanza del filtro. 
 
 LFO1 RATE:  Velocità dell’LFO 1. 
 
 LFO2: RATE:  Velocità dell’LFO 2. 
 
 LFO2>FILTF:  Quantità di modulazione applicata dall’LFO2 alla frequenza di filtro. 
 
Touchpad Y Assign: Definisce il parametro controllato dall’asse Y del Touchpad; le 
opzioni sono uguali a quelle per l’asse X descritte in precedenza. 



Menu Aftertouch e Breath 
 
Questo menu permette di modificare le impostazioni Aftertouch  e Breath . Sebbene la 
tastiera di XioSynth non abbia l’Aftertouch, questo può essere assegnato al Touchpad in 
modo da creare effetti particolari. Le impostazioni Breath  stabiliscono come XioSynth 
risponde ai messaggi MIDI Breath  (CC 2), i quali in genere sono ricevuti da uno strumento 
a fiato. Anche in questo caso, il Breath  può essere assegnato ad uno degli assi del 
Touchpad ed entrambi i messaggi MIDI Breath  e Touchpad possono essere ricevuti via 
USB. 
 
Per accedere al menu Aftertouch  e Breath premere il pulsante MENUS/AUDIO (LED 
inferiore illuminato) seguito dal pulsante a’touch/breath . Una volta entrati nel menu 
controlli Aftertouch e Breath  usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per 
scorrere tra le seguenti pagine (utilizzando l’encoder DATA per modificare le impostazioni 
in ogni pagina): 
 
AT Pitch Direct:  Aumenta/diminuisce la quantità di variazione d’altezza dell’oscillatore (in 
semitoni) quando è applicato l’Aftertouch. 
 

AT Pitch Mod:  Stabilisce in che misura l’Aftertouch influenza l’LFO1 che modula l’altezza 
dell’oscillatore. 
 

AT Filter Freq: Stabilisce in che misura l’Aftertouch influenza la frequenza del filtro.  
A valori negativi la frequenza del filtro diminuisce all’aumentare dell’Aftertouch, e 
viceversa. 
 

AT Filter Freq Mod:  Stabilisce in che misura l’Aftertouch influenza l’LFO2 che modula la 
frequenza del filtro. 
 

AT Output Level:  Consente di controllare il livello d’uscita con l’Aftertouch.  
A valori positivi il volume aumenta con la modulazione, e viceversa. 
 

BR Pitch Direct:  Aumenta/diminuisce la variazione d’altezza (in semitoni) dell’oscillatore 
quando è applicato il Breath. 
 

BR Pitch Mod:  Stabilisce in che misura il Breath influenza l’LFO1 che modula l’altezza 
dell’oscillatore. 
 
… seguono le altre opzioni Aftertouch. 



Menu Sync 
 
Il menu Sync  consente di sincronizzare le sezioni X-Gator , Arpeggiator , LFOs ed 
Effects  ad un clock MIDI; può essere un clock MIDI esterno (proveniente da un 
sequencer, ad esempio), oppure il clock MIDI interno di XioSynth, la cui velocità è definita 
dal controllo Amp Tempo . Le impostazioni in default di XioSynth vincolano 
automaticamente la tastiera al clock MIDI entrante; questa impostazione si può modificare 
nel menu Synth Global  (per i dettagli vedere il paragrafo successivo). 
 
Per accedere al menu Sync  premere il pulsante MENUS/AUDIO (LED inferiore illuminato) 
seguito dal pulsante sync . Una volta entrati nel menu controlli Sync  usare i pulsanti Page 
Up/Down  accanto al display LCD per scorrere tra le seguenti pagine (utilizzando l’encoder 
DATA per modificare le impostazioni in ogni pagina): 
 

SYNC Xgate Tempo:  Definisce un tempo per X-Gator  (relativo al clock MIDI) in frazioni di 
una misura iniziando da 1/64. In questa pagina, T indica le terzine (Triplet) e D le note con 
il punto (Dotted); sono altre due opzioni ritmiche sincopate in più.   
 

SYNC Arp Tempo: Definisce un tempo per l’Arpeggiator  (relativo al clock MIDI) in 
frazioni di una misura iniziando da 1/32. In questa pagina, T indica le terzine (Triplet) e D 
le note con il punto (Dotted); sono altre due opzioni ritmiche sincopate in più. 
 

SYNC Lfo1 Delay:  Definisce un tempo per il Delay dell’LFO 1 (relativo al clock MIDI) in 
frazioni o multipli di una misura iniziando da 1/32. In questa pagina, T indica le terzine 
(Triplet) e D le note con il punto (Dotted); sono altre due opzioni ritmiche sincopate in più. 
 

SYNC Lfo1 Speed:  Definisce un tempo per la velocità dell’LFO 1 (relativo al clock MIDI) 
in frazioni o multipli di una misura iniziando da 1/32. In questa pagina, T indica le terzine 
(Triplet) e D le note con il punto (Dotted); sono altre due opzioni ritmiche sincopate in più. 
 

SYNC Lfo2 Delay:  Definisce un tempo per il Delay dell’LFO 2 (relativo al clock MIDI) in 
frazioni o multipli di una misura iniziando da 1/32. In questa pagina, T indica le terzine 
(Triplet) e D le note con il punto (Dotted); sono altre due opzioni ritmiche sincopate in più. 
 

SYNC Lfo2 Speed:  Definisce un tempo per la velocità dell’LFO 2 (relativo al clock MIDI) 
in frazioni o multipli di una misura iniziando da 1/32. In questa pagina, T indica le terzine 
(Triplet) e D le note con il punto (Dotted); sono altre due opzioni ritmiche sincopate in più. 
 

SYNC Delay Time:  Stabilisce un tempo per l’effetto Delay (relativo al clock MIDI) in 
frazioni o multipli di una misura iniziando da 1/32. In questa pagina, T indica le terzine 
(Triplet) e D le note con il punto (Dotted); sono altre due opzioni ritmiche sincopate in più. 
 

SYNC Chor Rate:  Stabilisce un tempo per l’effetto Chorus  (relativo al clock MIDI) in 
frazioni o multipli di una misura iniziando da 1/32. In questa pagina, T indica le terzine 
(Triplet) e D le note con il punto (Dotted); sono altre due opzioni ritmiche sincopate in più. 
 

SYNC Pan Rate:  Stabilisce un tempo per l’effetto Panning  (relativo al clock MIDI) in 
frazioni o multipli di una misura iniziando da 1/32. In questa pagina, T indica le terzine 
(Triplet) e D le note con il punto (Dotted); sono altre due opzioni ritmiche sincopate in più. 



Menu Synth Global  
 
In modalità Synth  ci sono due menu Global ai quali s’accede premendo alternativamente 
il pulsante GLOBAL . Il primo è il menu Global  standard che si apre dalla modalità Synth  
o MIDI Control , il secondo è il menu Synth Global , già attivo in modalità Synth .  
Nel menu Synth Global  si possono modificare le impostazioni generali del synth (canale 
MIDI, routing delle porte e trasporto d’intonazione). 
 
Per aprire il menu Synth Global  premere due volte il pulsante GLOBAL , assicurandosi 
che appaia una delle opzioni descritte in seguito. Poi, una volta entrati nel menu Synth  
Global , usare i pulsanti Page Up/Down  accanto al display LCD per scorrere tra le 
seguenti pagine (usando l’encoder DATA per modificare le impostazioni in ogni pagina): 
 
Synth MIDI Chan:  Stabilisce il canale MIDI sul quale risponde il synth (16 in default). 
 

Synth Out Ports:  Definisce il routing delle porte per i dati MIDI del synth; le opzioni sono: 
USB, MIDI Out , entrambi o nessuna. 
 

Def Sample Rate: Stabilisce la frequenza di campionamento audio del synth trasmessa 
via USB; si può scegliere 44.1 o 48 KHz (dipende dalla sessione di registrazione). 
 

Synth Tune Cents:  Permette di regolare con precisione l’intonazione del synth; a + 63 
l’intonazione è un semitono sopra la nota suonata, a – 64 è un semitono sotto mentre a 0 
l’altezza rimane quella della nota suonata. 
 

Synth Transpose:  Trasporta l’altezza del sintetizzatore in semitoni interi. Valori positivi 
aumentano l’altezza, valori negativi la diminuiscono.  
 

Synth Glob Sync:  Consente di sincronizzare il synth (effetti, ecc.) alla prima nota premuta 
dopo che altre note sono state rilasciate, oppure ad un messaggio Program Change  o 
Song Start . L’intervento degli effetti può quindi essere vincolato all’inizio di una song, per 
la creazione di effetti particolari. 
 

Synth Vel Curve:  Definisce la curva di velocity del synth da 1 a 7 (vedere il paragrafo 
Template Common  con i grafici delle curve di velocity); altrimenti si può scegliere un 
valore costante compreso tra 8 e 127. 
 

Synth Vel Resp:  Stabilisce la risposta della velocity; le opzioni sono: SOFT (una suonata 
più morbida genera valori alti e bassi di velocity) o HARD (ove per avere lo stesso 
intervallo dinamico serve una suonata con più forza). 
 

Synth Local Cntrl:  Stabilisce se i tasti ed i controlli di XioSynth influenzano o meno il 
synth interno (utile se si desidera che il synth trasmetta i dati MIDI ma non possa essere 
suonato mentre esegue tale operazione). Tuttavia, per le modalità Hybrid  di XioSynth è 
meglio rimanere in modalità MIDI Control  in modo da utilizzare al meglio tutte le 
potenzialità della tastiera. 
 

MIDI Clock Sync:  Imposta il clock MIDI in AUTO (sincronizzazione automatica al clock 
MIDI ricevuto via USB), INT (clock MIDI interno) o EXT (clock MIDI esterno). 
 

Synth Mode (Input) Mute:  In modalità Synth  consente di silenziare uno o entrambi gli 
ingressi. 
 
 
 



Routing MIDI “a” e “dal” Synth 
 
XioSynth è uno strumento molto flessibile, poiché può essere suonato e allo stesso tempo 
trasmettere e ricevere dati MIDI a/da un sequencer o altro hardware esterno. 
(Per maggiori informazioni su come suonare il synth in modalità MIDI Control , vedere il 
capitolo Modalità Hybrid  di questo manuale operativo).  
 
Sebbene sia consigliabile utilizzare la modalità Hybrid  (usando il synth in modalità MIDI 
Control ) per trasmettere i dati MIDI da tasti e controlli di XioSynth mentre il sequencer 
suona la tastiera del synth, ciò può essere fatto in modalità Synth . Innanzitutto, assicurarsi 
che la traccia del sequencer trasmetta i dati MIDI sul canale 16 (quello in default del menu 
Synth Global ). A questo punto, disattivare l’opzione Local Control  premendo due volte il 
pulsante GLOBAL  per accedere al menu Synth Global  e scorrere alla rispettiva pagina 
(come descritto nel capitolo precedente). 
 
Con queste impostazioni la tastiera del synth risponde alle informazioni MIDI provenienti 
dal sequencer ma non ai propri tasti e controlli. Per modificare il routing delle porte grazie 
al quale i dati MIDI sono trasmessi da tasti e controlli (ad esempio per trasmetterli ad un 
hardware esterno invece che al sequencer, e viceversa) scorrere fino alla pagina Synth  
Out Ports  nel menu Synth Global  (per i dettagli vedere il capitolo precedente). 



Salvare una Patch Synth 
 
Per salvare una Patch Synth  premere il pulsante WRITE in modalità Synth ; appare la 
pagina seguente: 
 

 
 
  
 
 
 

Patch Name è il nome del suono corrente selezionato e XXX il numero della Patch (da 
100 a 299). Per selezionare un numero Patch  diverso basta ruotare l’endocder DATA e 
premere di nuovo il pulsante WRITE per salvare la Patch corrente in quello slot memoria 
interno. 
 

Se dopo la prima pressione del pulsante WRITE il display indica la scritta: 
 

 
 
 
 
 
 
 

(è un messaggio temporaneo, poi XioSynth torna subito in modalità PLAY), significa che 
nelle impostazioni GLOBAL  è attiva la funzione Memory Protect  e non si può scrivere 
nella memoria interna (per i dettagli vedere il capitolo Menu Global ).  
 

Una volta disattivata (OFF) la funzione Memory Protect  (nel menu GLOBAL ), premendo 
per la seconda volta il pulsante WRITE il display visualizza la scritta seguente: 
 
 
 
 
 
 
 

Si può quindi modificare a piacere il nome del Template con il pulsante MENUS/AUDIO 
per cambiare il tipo di carattere (0-9, A-Z, a-z o varie punteggiature), l’encoder DATA per 
cambiare il carattere ed i pulsanti Octave Up/Down  per spostare il cursore.  
 

Premendo una terza volta il pulsante WRITE appare temporaneamente l’ultima scritta 
(finale) prima che XioSynth torni in modalità EDIT: 
 

 
   
 
 
 
 

È possibile annullare in qualsiasi momento la procedura di scrittura premendo un altro 
pulsante Mode/Menu  (ad esempio, PLAY, EDIT, GLOBAL ). 



Ri-memorizzare una Patch Synth 
 
Se in XioSynth è stata modificata una Patch Synth  il pulsante COMPARE lampeggia, ad 
indicare che il suono è stato cambiato. Per ascoltare il preset salvato, premere e tenere 
premuto il pulsante COMPARE. Se si preferisce il preset salvato, esso può essere 
memorizzato di nuovo scorrendo ad un altro suono con l’encoder DATA e poi tornare a 
quella patch (ad esempio, se si sta modificando la patch 256, scorrere alla 255 e poi 
tornare alla 256 per ri-memorizzare le impostazioni salvate). Assicurarsi che il pulsante 
MENUS/AUDIO non sia stato premuto quando si scorre ad un altro suono, poiché 
l’encoder DATA modifica le pagine dei menu Audio  o Synth  quando uno dei LED sopra il 
pulsante è illuminato. 
 
Livelli del Synth 
 

Il livello del Synth  è definito da molti controlli, dipende dalla sua posizione nel percorso del 
segnale; oltre ai controlli di livello generale per le cuffie (Headphones ) e le uscite in linea 
(Line Out ) ci sono controlli separati che servono ad impostare il livello del Synth  sulle 
uscite analogiche e USB. Si tratta delle manopole 6-9 (in modalità AUDIO/SYNTH): 
 

 

 
 
Per attivare i parametri sulle manopole premere e tenere premuto il pulsante 
MENUS/AUDIO in modo che s’illumini il LED superiore. Premendo e rilasciando il pulsante 
(LED inferiore illuminato) s’attiva la modalità con i menu Synth , ma non basta.  
Una volta entrati nel menu AUDIO/SYNTH le manopole si possono usare per impostare il 
livello principale (Main Level) inviato alla porta USB (per la registrazione) ed il panning 
stereo USB. 

Premere e tenere premuto il pulsante 
MENUS/AUDIO per attivare la modalità 
Synth Levels  sui controlli 7-9  
(LED superiore illuminato). 

Livello principale  
Synth  (Main Level). 

Livello USB Synth . Panning USB Synth . 



Programmi interni (Patch Synth) 
 
I due banchi suoni su XioSynth (ciascuno con 100 originali e fantastiche Patch) sono 
ordinati in modi diversi. Il primo banco contiene suoni programmati dallo statunitense 
Kelvin Russel, oltre a tutte le Patch costruite da sei dei più famosi artisti e produttori in 
circolazione. Nei due banchi ci sono inoltre numerose Patch realizzate dai più validi 
produttori che lavorano in Novation. 
 
Bank 1 
 

Il Banco 1 ha 20 suoni vari realizzati da Kevin Russel, 10 da James Zabiela, 10 da Ferry 
Corsten, 10 da Renne Pilgrem, 10 da Skeewiff, 10 da Shimon/Ram Records, 10 da Roots 
Manuva, 10 suoni retro, 9 patch X-Gator/Arp ed una singola forma d’onda a dente di sega 
dell’oscillatore 1 (per la creazione di patch) nell’ordine seguente: 
 

  



Bank 2 
 
Il Banco 2 ha molti suoni nuovi e potenti organizzati in gruppi che facilitano la 
composizione (ad esempio, tutti i bassi, tutti i lead, ecc.): 

 



Controllo MIDI (MIDI Control) 
 
 
Selezione ed uso di un Template 
 

Quando inizialmente s’accede alla modalità MIDI Control  (premendo il pulsante PLAY), 
XioSynth si trova in modalità TEMPLATE SELECT .  
In questa modalità il display indica nome e locazione del Template; ad esempio: 
 

 
 
 
 
 
 
Quando un pulsante/manopola è premuto/ruotata il display indica temporaneamente la 
variazione di valore del dato MIDI assegnato al controllo. Per esempio, se la frequenza del 
filtro è assegnata alla manopola 1 sul numero CC 105 e la manopola è ruotata, il display 
visualizza per un breve periodo di tempo la scritta seguente: 
 
 
 
   
 
 
 
 

(065 non è un valore fisso: cambia ruotando la manopola). Una volta impostato il valore e 
rilasciato la manopola/pulsante, il Template corrente riappare dopo un periodo di tempo 
definito nel menu GLOBAL  (per i dettagli vedere il capitolo Menu GLOBAL ). 



Pulsante GROUP A/B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sebbene XioSynth abbia solo 11 manopole e pulsanti visibili, in realtà quelli disponibili per 
l’editing sono il doppio; con due gruppi (A e B) si ha un totale di 22 manopole e pulsanti 
accessibili. In default, XioSynth seleziona il gruppo A (LED superiore illuminato). 
Premendo il pulsante GROUP A/B s’attiva il secondo gruppo di manopole/pulsanti (il LED 
inferiore s’illumina indicando l’attivazione del gruppo B); tutte le 11 manopole e pulsanti 
hanno ora un’altra funzione (nei Template Preset ), oppure possono essere assegnati a 
parametri completamente diversi nei Template User (realizzati dall’utente). 
 
Display dei controlli Touchpad X / Y 
 
In modalità PLAY toccando il Touchpad il display indica: 
 
 
 
 
 
 
XXX è il valore reale trasmesso. Per esempio, se il valore High è impostato a 10 e quello 
Low a 3, il display indica un valore compreso tra 3 e 10. XXX indica la scritta Off  se quel 
controllo all’interno del Touchpad non è attivo. Entrambi gli assi (X e Y) possono essere 
assegnati a fino due parametri, indicati dalle scritte X1/X2 e Y1/Y2.  
Per esempio, frequenza del filtro e tempo di ritardo possono essere assegnati entrambi 
all’asse X, mentre risonanza del filtro e feedback del delay essere assegnati entrambi 
all’asse Y. In alternativa, un solo controllo potrebbe essere assegnato ad un solo asse (se 
serve una funzione più semplice). 

Premere questo pulsante per passare dal Group A  al Group  B 
(ciò significa raddoppiare la quantità dei controlli assegnabili 
disponibili in ogni Template . 



Pedale Sustain 
 
Se all’ingresso posteriore di XioSynth è collegato e attivato un pedale Sustain, in modalità 
PLAY il display visualizza la scritta: 
 
 
 
 
 
 
XXX indica On se il valore MIDI trasmesso è 64, oppure Off  se è inferiore a 64.  
 
Editing di un Template 
 
Questa modalità si usa per modificare i singoli controlli all’interno di uno dei 16 Template 
MIDI interni o cambiare i parametri comuni dei Template (cioè quelli applicati a tutti i 
Template), ad esempio la curva di velocity alla quale è impostata la tastiera.  
Alle due diverse modalità EDIT s’accede con la prima o seconda pressione del pulsante 
EDIT. Premendo il pulsante EDIT la prima volta (il LED a sinistra del pulsante s’illumina 
fisso) s’attiva il menu Template Edit  singolo; premendolo la seconda volta (il LED a 
sinistra del pulsante lampeggia) s’accede al menu Common  Template Edit . 
 

Per visualizzare simultaneamente tutti i controlli del Template e modificarli facilmente e 
velocemente dal computer, utilizzare l’applicazione separata Template Editor , scaricabile 
gratuitamente dal sito www.novationmusic.com . 



Editing di un singolo Template interno 
 
Dopo aver premuto una volta il pulsante EDIT per aprire il menu Template Individual Edit 
(LED a sinistra del pulsante illuminato fisso) i dati MIDI assegnati alla manopola 1 (nel 
Gruppo A o B, in base a quello selezionato) appaiono sul display LCD. 
Premendo/ruotando/muovendo uno dei controlli di XioSynth sono richiamati per l’editing 
sul display LCD i dati MIDI del rispettivo controllo, grazie alle pagine del menu Template 
Individual Edit . La prima opzione del menu Template Individual Edit è il tipo di dato 
MIDI assegnato a quel controllo; quindi, se il pulsante/manopola è impostato su un 
numero di controller MIDI (MIDI CC) il display visualizza la scritta seguente: 
 
   
 
  
 
 
I tipi di dati MIDI disponibili sono: 
 
CC   Controller Continuo: si può usare un numero controller qualsiasi.  

Tuttavia, lo standard MIDI riserva i numeri 0, 6, 32, 38, 96, 97, 98, 99,  
100, 101 e 120-127 a funzioni specifiche particolari. È meglio non 
usare questi valori (a meno che se ne conoscano le conseguenze sui 
dispositivi MIDI collegati). 

 

NRPN   Non Registered Parameter Number (numero parametro non registrato) 
 

RPN   Registered Parameter Number (numero parametro registrato) 
 

MMC   MIDI Machine Control: può essere selezionato solo per i pulsanti. 
 

Note On/Off   Messaggio Note On/ Note Off : può essere selezionato solo per i  
pulsanti. 

 

Program Change Messaggio Program Change : può essere selezionato solo per i  
pulsanti. 

 

Pitch Bend   Pitch Bend : può essere selezionato solo per il Touchpad X / Y. 
 

Aftertouch   Aftertouch : non può essere selezionato per i pulsanti.  
 

No Control   Il controllo non trasmette dati MIDI quando è toccato; se è selezionata  
questa opzione non ci sono altre pagine MIDI disponibili. 

 
Per selezionare questi tipi di dati MIDI basta ruotare l’encoder DATA.  
Una volta selezionato il tipo di dato MIDI le altre impostazioni del controllo MIDI si possono 
definire nelle pagine aggiuntive del menu Template Individual Edit , usando i pulsanti 
PAGE UP/DOWN accanto al display LCD.  
 

I dati MIDI descritti in precedenza possono essere applicati a CIASCUNA delle 11 
manopole o degli 11 pulsanti per i gruppi A e B, al joystick Pitch/Mod , ad uno qualsiasi 
dei 4 quadranti del Touchpad X/Y  e ad un pedale Sustain  (se collegato). 



Menu Template Individual Edit ‘CC’ 
 
Numero pagina Nome pagina L’encoder DATA seleziona… 
 
 

1   Control Type  Tipo di controllo (vedere l’elenco precedente) 
2   Control Number Valore tra 0 e 127 
3   Display Type  Valore tra 0 e 127 o tra – 64 e + 64 
4   Pot Control  Modalità Jump  o Pickup    
5   Low Value  Valore Low di controllo 
6   High Value  Velore High di controllo 
7   Button type  Azione del pulsante 
8   Button Step size Entità dell’incremento 
9   MIDI Channel Canale MIDI del controllo 
10   MIDI Ports  Porte MIDI utilizzate per il routing 
11   Control Naming Nome del controllo 
 
Ecco una descrizione dettagliata di ogni pagina del menu Template Individual Edit una 
volta selezionato il MIDI CC nella pagina 1:  
 
Pagina 2 Menu Edit: Control Number 
 
  
 
 
 
 
Questa pagina permette di selezionare il numero di Controller Continuo.  
Ruotando l’encoder DATA si scorrono i numeri da 1 a 127. 
 
Pagina 3 Menu Edit: Display Type 
 
 
 
 
 
 
In questa pagina si selezionano i valori specifici trasmessi da un controllo (compresi tra 0 
e 127 o tra – 64 e + 63). Ruotando l’encoder DATA si assegna XXX da 0 a 127 o da – 64 
a + 63 come valori minimo e massimo del controllo.  
Per esempio, se si desidera assegnare il volume di una traccia ad una manopola è 
preferibile usare i valori 0 -127, mentre per assegnare il bilanciamento stereo (Pan) è 
meglio usare i valori da – 64 a + 63. 



Pagina 4 Menu Edit: Modalità Jump o Pickup 
 
 
 
 
 
 
In questo menu il valore XXX = Jump  o Pickup  indica l’azione eseguiti dal potenziometro 
(manopola). In modalità Pickup  le manopole trasmettono il dato MIDI una volta passato il 
valore MIDI impostato per quel controllo nel Template corrente selezionato, mentre in 
modalità Jump  il dato MIDI è trasmesso non appena si ruota la manopola. 
 
Pagina 5 Menu Edit: Valore minimo del controllo 
 
 
 
 
 
 
XXX può assumere un valore da 0 a 127 o tra – 64 e + 63 (dipende da come è stata 
impostata la pagina 3 di questo menu) che s’imposta con l’encoder DATA. Si tratta del 
valore minimo assunto dal controllo che spesso è 0 o – 64; tuttavia, nel caso si desideri 
che il valore di un controllo sia compreso tra 20 e 30, impostare a 20 il parametro Low 
Value. 
 

Se nella pagina precedente del menu questo valore è regolato per essere inferiore al 
parametro Low Value , s’inverte l’azione del controllo (per esempio, ruotando la manopola 
in senso orario il valore del controllo diminuisce). 
 
Pagina 7 Menu Edit: Selezione del tipo di pulsante 
 
 
 
 
 
 
In questa pagina si stabilisce la funzionalità del pulsante utilizzando l’encoder DATA.  
XXX può essere Normal , Momentary , Toggle  o Step. 



Azione del tipo di pulsante  
 
Normal 
Premendo il pulsante è trasmesso come messaggio MIDI il valore Low ; rilasciandolo non 
succede niente. 
 

Momentary 
Premendo il pulsante è trasmesso come messaggio MIDI il valore Low ; rilasciandolo è 
trasmesso il valore High . 
 

Toggle 
Alla prima pressione del pulsante è trasmesso il valore Low ; ogni pressione successiva 
incrementa di uno step il valore trasmesso della quantità definita nella pagina successiva 
del menu, fino al raggiungimento del valore High  del dato MIDI; un’ulteriore pressione 
genera di nuovo il valore Low , e così via.  
Il dato è trasmesso solamente quando il pulsante è premuto, non quando è rilasciato. 
 
Queste opzioni dei pulsanti permettono di controllare facilmente un’ampia gamma di 
applicazioni. Per esempio, se sul sintetizzatore software c’è un pulsante con tre opzioni, 
esso può rispondere ad un numero MIDI CC che và da 0 a 2. Quando si programma un 
pulsante per fare in modo che controlli il software, Low Value  s’imposterà a 0 (vedere i 
dettagli nella pagina 5 del menu) e High Value a 2 (vedere i dettagli nella pagina 6 del 
menu). Si sceglierà poi l’opzione Step con uno Step Size di 1 (vedere in seguito). 
 
Pagina 8 Menu Edit: Step Value 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina definisce l’entità d’incremento del dato MIDI ogni volta che il pulsante è 
premuto in modalità Step; ciò consente il controllo di un ristretto intervallo di opzioni con 
un ampio intervallo di valori MIDI.  
Ruotando l’encoder DATA si seleziona un valore XXX compreso tra 0 e 127. 
 
Per esempio, un synth software potrebbe avere 4 forme d’onda alterate da particolari 
numeri controller distribuiti uniformemente tra 0 e 127 (ad esempio, Sine da 0 a 31, 
Square  da 32 a 63, Triangle  da 64 a 95 e Sawtooth  da 96 a 127).  
In tal caso è meglio usare una manopola che copre l’intero intervallo di valori, oppure un 
pulsante che si sposta in step di 32. Per assegnare un pulsante al movimento in step a 
tale scopo, scegliere 0-127 nella pagina 3, quindi impostare Low Value a 0 e High Value 
a 127, selezionare Step come Button Type  ed impostare il parametro Step Size  a 32. 



Pagina 9 Menu Edit : MIDI Channel 
 
  
 
 
 
 
Il valore XX s’imposta ad uno qualsiasi dei 16 canali MIDI usando l’encoder DATA.  
Tutti i dati MIDI assegnati a quel controllo sono quindi trasmessi su quel canale MIDI. 
 
Pagina 10 Menu Edit: MIDI Ports 
 
 
 
 
 
 
 

XXX s’imposta in OFF, USB (porta USB), MIDI (porta MIDI Out) o USB+MIDI usando 
l’encoder DATA. Tutti i dati MIDI CC assegnati al controllo sono trasmessi solamente alla 
porta(e) selezionata. 
 
Pagina 11 Menu Edit: Control Name 
 
 
  
 
 
 
L’encoder DATA si usa per modificare il carattere corrente selezionato (con il cursore 
posizionato sotto) tra A-Z, a-z, 0-9, ecc., mentre il cursore si sposta a sinistra e destra con 
i pulsanti OCTAVE UP/DOWN. Premendo ripetutamente il pulsante MENUS/AUDIO si 
passa dalle lettere maiuscole a minuscole, ai numeri o alla punteggiatura.  
 
In modalità EDIT ogni volta che si ruota o preme una manopola o un pulsante esso 
diventa il controllo per l’editing, indipendentemente dalla pagina corrente selezionata nel 
menu Template Individual Edit . 



Menu Template Individual Edit ‘NRPN’ 
 
La pagina 1 è uguale per tutti i menu Template Edit   
(Control Type – per i dettagli vedere i menu CC) 
 
Numero pagina Nome pagina  L’encoder DATA seleziona… 
 
2   NRPN LSB Number  Numero NRPN LSB (0-127) 
3   NRPN MSB Number Numero NRPN MSB (0-127) 
4   Display Type   Tipo di visualizzazione (0-127 o -64/+64) 
5   Button type/Pot Control Azione manopola/pulsante 
6   Button Step Size  Entità dell’incremento 
7   Low Value   Valore minimo 
8   High Value   Valore massimo 
9   MIDI Channel  Canale MIDI per il controllo 
10   MIDI Ports   Porte MIDI per il controllo 
11   Control Naming  Nome del controllo 
 
Ecco una descrizione dettagliata di ogni pagina del menu Template Individual Edit una 
volta selezionato ‘NRPN’ nella pagina 1: 
 
Pagina 2 Menu Edit: Selezione numero SL Bank 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina consente di cambiare il numero controller del banco meno significativo 
(LSB) del controllo NRPN; con l’encoder DATA si selezionano i valori XXX tra 0 e 127. 
 
Pagina 3 Menu Edit: Selezione numero MS Bank 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina consente di cambiare il numero controller del banco più significativo (MSB) 
del controllo NRPN; con l’encoder DATA si selezionano i valori XXX tra 0 e 127. 
 
Gli altri parametri NRPN nel menu Template Individual Edit sono esattamente uguali a 
quelli delle pagine corrispondenti nel menu dei dati MIDI CC (vedere in precedenza). 



Menu Template Individual Edit ‘RPN’ 
 
La pagina 1 è uguale per tutti i menu Template Edit   
(Control Type – per i dettagli vedere i menu CC) 
 
Numero pagina Nome pagina  L’encoder DATA seleziona… 
 
2   RPN LSB Number  Numero RPN LSB (0-127) 
3   RPN MSB Number  Numero RPN MSB (0-127) 
4   Display Type   Tipo di visualizzazione (0-127 o -64/+64) 
5   Button type/Pot Control Azione manopola/pulsante 
6   Button Step Size  Entità dell’incremento 
7   Low Value   Valore minimo 
8   High Value   Valore massimo 
9   MIDI Channel  Canale MIDI per il controllo 
10   MIDI Ports   Porte MIDI per il controllo 
11   Control Naming  Nome del controllo 
 
Ecco una descrizione dettagliata di ogni pagina del menu Template Individual Edit una 
volta selezionato ‘RPN’ nella pagina 1: 
 
Pagina 2 Menu Edit: Selezione numero SL Bank 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina consente di cambiare il numero controller del banco meno significativo 
(LSB) del controllo RPN; con l’encoder DATA si selezionano i valori XXX tra 0 e 127. 
 
Pagina 3 Menu Edit: Selezione numero MS Bank 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina consente di cambiare il numero controller del banco più significativo (MSB) 
del controllo RPN; con l’encoder DATA si selezionano i valori XXX tra 0 e 127. 
 
Gli altri parametri NRPN nel menu Template Individual Edit sono esattamente uguali a 
quelli delle pagine corrispondenti nel menu dei dati MIDI CC (vedere in precedenza). 



Menu Template Individual Edit ‘MMC’ 
 
La pagina 1 è uguale per tutti i menu Template Edit   
(Control Type – per i dettagli vedere i menu CC) 
 
Numero pagina Nome pagina  L’encoder DATA seleziona… 
 
2   Device ID   Valore tra 0 e 127 
3   MMC Command  Tipo di messaggio MMC 
4   MIDI Ports   Routing porta del controllo 
 
Ecco una descrizione dettagliata di ogni pagina del menu Template Individual Edit una 
volta selezionato ‘MMC’ nella pagina 1; si noti che MMC si può selezionare solo per i 
pulsanti: 
 
Pagina 2 Menu Edit: Device ID 
 
 
 
 
 
 

Questa pagina seleziona il numero ID del dispositivo per il messaggio MMC.  
Ruotando l’encoder DATA s’imposta un valore XXX tra 0 e 127. 
 
Page 3 Menu Edit: Comando MMC 
 
  
 
 
 
 

Questa pagina seleziona il tipo di messaggio MMC trasmesso.  
XXX può indicare una delle seguenti opzioni: 
 

Stop 
Play 
Def Play 
Forward 
Rewind 
Record 
Record Exit 
Record Pause 
Pause 
Eject 
Chase 
Err Reset   (Error Reset) 
MMC Reset 
 
L’ultima pagina del menu dei messaggi MIDI è quella MIDI Routing  ed è anche l’ultima 
pagina dei numeri CC (vedere in precedenza). 



Menu Template Individual Edit ‘Note On/Off’ 
 
La pagina 1 è uguale per tutti i menu Template Edit   
(Control Type – per i dettagli vedere i menu CC) 
 
Numero pagina Nome pagina  L’encoder DATA seleziona… 
 
2   Note Value   Valore di nota MIDI 
3   Button Type   Azione del pulsante 
4   Note Velocity   Velocity nota 
5   MIDI Channel  Canale MIDI del controllo 
6   MIDI Ports   Routing porte del controllo 
7   Control Naming  Nome del controllo 
 
Ecco una descrizione dettagliata di ogni pagina del menu Template Individual Edit una 
volta selezionato ‘Note On/Off ’ nella pagina 1; si noti che Note On/Off  si può selezionare 
solo per i pulsanti: 
 
Pagina 2 Menu Edit: Note Value 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina seleziona una qualsiasi nota MIDI da riprodurre quando si preme il 
pulsante. Ruotando l’encoder DATA si seleziona un valore XXX di C-2, C#-2, D-2 …, e 
così via lungo tutte le ottave fino ad A7, A#7, B7, C8. 
 
Pagina 3 Menu Edit: Button Type 
 
Questa pagina ha le stesse opzioni di quella per i numeri CC (vedere in precedenza) ma 
non c’è l’opzione Step disponibile per i messaggi Note On/Off . 
 
Spiegazione dei tipi di pulsante 
 
Normal 
Premendo il pulsante è trasmesso come messaggio MIDI il dato MIDI Note On .  
Non succede niente al rilascio del pulsante.  
(In genere questa opzione non è consigliabile, poiché la nota rimane sostenuta all’infinito). 
 
Momentary  
Premendo il pulsante è trasmesso come messaggio MIDI il dato MIDI Note On . 
Rilasciando il pulsante è trasmesso il dato MIDI Note Off . 
 
Toggle 
Premendo il pulsante una prima volta è trasmesso il dato Note On .  
Alla pressione successiva è trasmesso il dato Note Off .  
Alla terza pressione del pulsante è trasmesso di nuovo il dato Note On , e così via. 



Page 4 Menu Edit: Velocity Value 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina consente di scegliere il valore di velocity del controllo; XXX può essere 
impostato ad un valore tra 0 e 127 con l’encoder DATA. 
 
In questa modalità i pulsanti possono diventare utili strumenti di trigger per i suoni di tipo 
percussivo (Drum), sebbene la velocity non sia dinamica. 
 
Le altre pagine del menu per i messaggi Note On/Off  sono identiche alle pagine 
corrispondenti per i dati CC (vedere in precedenza). 



Menu Template Individual Edit ‘Program Change’ 
 
La pagina 1 è uguale per tutti i menu Template Edit   
(Control Type – per i dettagli vedere i menu CC) 
 
Numero pagina Nome pagina  L’encoder DATA seleziona… 
 
2   Program Change  Valore Program Change 
3   MIDI Channel  Canale MIDI del controllo 
4   MIDI Ports   Routing porte del controllo 
5   Control Naming  Nome del controllo 
 
Ecco una descrizione dettagliata dell’unica pagina paticolare del menu Template 
Individual Edit una volta selezionato ‘Program Change ’ nella pagina 1; si noti che 
Program Change  si può selezionare solo per i pulsanti: 
 
Pagina 2 Menu Edit: Prog Chg Value 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina consente di scegliere un valore del dato Program Change  ruotando 
l’encoder DATA: XXX può assumere un valore compreso tra 0 e 127.  
Attenzione!  alcuni dispositivi MIDI numerano i programmi da 1 a 128 invece che da 0 a 
127; in tal caso, il numero 1 (del dispositivo MIDI) corrisponde al numero 0 di XioSynth ed 
il numero 128 (sempre del dispositivo MIDI) corrisponde al numero 127 di XioSynth. 
 
Quando il tipo di controllo di un pulsante è impostato su Program Change , il pulsante 
agisce in modalità Momentary , quindi premendo il pulsante si trasmette il dato Program 
Change , rilasciandolo è trasmesso il messaggio Note Off .   
 
Le altre pagine del menu per i messaggi Program Change  sono identiche alle pagine 
corrispondenti per i dati CC (vedere in precedenza). 



Menu Aftertouch Edit 
 
La pagina 1 è uguale per tutti i menu Template Edit  (Control Type) 
 
Numero pagina Nome pagina  L’encoder DATA seleziona… 
 
2   MIDI Channel  Canale MIDI del controllo 
3   MIDI Ports   Routing porte del controllo 
4   Control Naming  Nome del controllo 
 
Poiché non ci sono altri parametri da definire, una volta selezionato ‘Aftertouch’  dalla 
pagina 1 il menu passa direttamente alla pagina MIDI Channel . Queste ultime pagine 
sono identiche a quelle corrispondenti del menu Template Individual Edit ‘CC’   
(vedere in precedenza). 



Menu Template Common Edit 
 
Premendo due volte il pulsante EDIT s’accede alla modalità Template Common Edit   
che permette di modificare le impostazioni di TUTTI i controlli del Template  corrente 
selezionato (ad esempio, la velocity della tastiera). Una volta entrati in questa modalità il 
LED a sinistra del pulsante EDIT lampeggia. 
 
Le pagine del menu in modalità Template Common Edit  sono: 
 
Numero pagina Nome pagina  L’encoder DATA seleziona… 
 
1   Velocity Curve  Curva di velocity 1-7 o velocity fissa 8-127 
2   Template Trans  Valore trasporto tastiera (tra -64 e +63) 
3   Keyboard MIDI Chan Canale MIDI (1-16) 
4   Keyboard MIDI Ports Routing porte per la tastiera  
5   Override Channel  Canale MIDI (1-16) 
6   Touchpad X Type  Azione funzione X del Touchpad 
7   Touchpad Y Type  Azione funzione Y del Touchpad  
8   Synth by Control  Attiva la funzione Hybrid Mode 1 
9   Synth by MIDI  Attiva la funzione Hybrid Mode 2 
 
Pagina 1 Menu Edit: Velocity Curve 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina permette di selezionare una curva di velocity per la tastiera di XioSynth; si 
tratta del rapporto (ratio) di velocity tra i dati trasmessi (relativi al volume del suono) e la 
forza con la quale sono premuti i tasti. Ruotando l’encoder DATA si selezionano le curve 
1-7; le curve di velocity disponibili sono le seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La curva 3 è quella di default. Se serve un tocco più morbido (cioè una pressione più 
leggera del tasto che generi la stessa velocity d’uscita) scegliere le curve 1 o 2. Le curve 
4, 5 e 6 offrono invece una risposta più decisa.  
 

Selezionando un valore tra 8 e 127 si stabilisce per la tastiera una velocity fissa (del valore 
impostato). 



Pagina 2 Menu Edit: Template Trans 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina consente il trasporto d’intonazione della tastiera in un Template. Ruotando 
l’encoder DATA si seleziona un valore XXX tra – 64 e + 63, che definisce i semitoni interi 
di trasporto della tastiera (ad esempio, per trasportarla in alto di 4 semitoni impostare il 
valore + 4).  
 
Pagina 3 Menu Edit: Keyb MIDI Chan 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina definisce il canale MIDI sul quale la tastiera trasmette i dati. Ruotando 
l’encoder DATA si seleziona un valore XX tra 1 e 16. Si noti che il canale MIDI per il 
joystick pitch/mod è separato da questo parametro ed è programmabile dall’interno del 
singolo Template (il suo canale MIDI può anche essere sostituito utilizzando la pagina 5: 
Override Channel ). 
 
Pagina 4 Menu Edit: Keyb MIDI Ports 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina definisce le porte MIDI alle quali la tastiera trasmette i dati MIDI.  
Ruotando l’encoder DATA si seleziona un’opzione XXX tra OFF, USB, MIDI e USB+MIDI.  
Si noti che le porte MIDI per il joystick pitch/mod sono separate da questo parametro e 
sono programmabili dall’interno del singolo Template. 
 
Pagina 5 Menu Edit: Override Channel 
  
 
 
 
 
 
Questa pagina consente all’utente d’impostare rapidamente tutti i controlli (manopole e 
pulsanti del Template corrente) in modo che trasmettano i dati sullo stesso canale MIDI 
senza dover editare singolarmente ogni controllo. XX può essere impostato in OFF o ad 
un valore compreso tra 1 e 16 secondo le necessità utilizzando l’encoder DATA.  
Se è selezionato il canale MIDI 4, tutti i controlli trasmettono i dati sul canale MIDI 4, 
indipendentemente dalle singole assegnazioni. 



Pagina 6 Menu Edit: Touchpad X Type 
 
   
 
 
 
 
Questa pagina definisce la funzionalità dell’asse X (orizzontale) del Touchpad X/Y. 
Ruotando l’encoder DATA si selezionano tre opzioni del XXX: No Spring , Spring Left  e 
Spring Center . 
 

1. No Spring:  Non appena si toglie il dito dalla superficie del Touchpad, il valore del  
Touchpad rimane quello dell’ultimo tocco. Ad un tocco successivo del Touchpad si  
ha una variazione (molto rapida) al nuovo valore toccato. 

 

2. Spring Left: Non appena si toglie il dito dalla superficie del Touchpad, il valore  
torna subito all’estrema sinistra (al valore 0 se per l’asse è stato definito l’intervallo 
di valori 0-127 o al valore – 64 se è stato definito l’intervallo da – 64 a + 63). 

 

3.  Spring Centre: Non appena si toglie il dito dal Touchpad, il valore si sposta al  
centro del rispettivo asse (al valore 64 se per l’asse è stato definito l’intervallo di 
valori 0-127 o al valore 0 se è stato definito l’intervallo da – 64 a + 63). 

 
Pagina 7 Menu Edit:  Touchpad Y Type 
 
 

   
 
 
 
Questa pagina definisce l’azione dell’asse Y (verticale) del Touchpad X/Y. Ruotando 
l’encoder DATA si selezionano tre opzioni XXX: No Spring , Spring Down  e Spring 
Center . Per le definizioni delle opzioni vedere in precedenza (con l’opzione Spring Down  
il valore torna giù).  
 
Pagina 8 Menu Edit: Attivazione Hybrid Mode 1 
 
 
  
 
 
 
Questa pagina attiva la modalità Hybrid Mode 1 , grazie alla quale la tastiera di XioSynth 
e/o i controlli 2-D possono essere usati per suonare il synth interno mentre si utilizza il 
resto di manopole e pulsanti per il controllo MIDI.  
Con l’encoder DATA si possono selezionare le seguenti opzioni: 
 
OFF: Il synth non è attivo. 
 

KBD:  Il synth si può suonare dalla tastiera (l’encoder DATA seleziona il suono riprodotto). 



KBD+JOY:  Il synth si può suonare con la tastiera ed il joystick (l’encoder DATA seleziona 
il suono riprodotto).   
 

KBD+PAD:  Il synth si può suonare con la tastiera ed il Touchpad (l’encoder DATA 
seleziona il suono riprodotto).   
 

KBD+PAD+JOY:  Il synth si può suonare con tastiera, Touchpad e Joystick (l’encoder 
DATA seleziona il suono riprodotto).  
 
Pagina 9 Menu Edit: Attivazione Hybrid Mode 2 

 
 

  
 
 
 
Questa pagina seleziona la modalità Hybrid Mode 2 , grazie alla quale il synth interno di 
XioSynth può essere suonato dai dati MIDI entranti ricevuti via USB. Ciò significa che tutti 
i controlli di XioSynth (manopole, pulsanti, pad, stick) e la tastiera possono controllare via 
MIDI diversi software o hardware, mentre allo stesso tempo il synth può essere riprodotto 
da una traccia all’interno del sequencer. Utilizzare l’encoder DATA per attivare (On) o 
disattivare (Off ) questa funzione. In On, l’encoder DATA si usa per selezionare il suono 
interno di XioSynth riprodotto dal dato MIDI entrante mentre suona il Template. 



Uso del Touchpad X/Y 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Touchpad permette di trasmettere fino a quattro valori di dati MIDI, due sull’asse X 
(orizzontale) e due sull’asse Y (verticale). Il dato MIDI trasmesso dipende da come si 
muove il dito sulla superficie del Touchpad; muovendo il dito in diagonale sono generati 
simultaneamente entrambi i dati X e Y. Altrimenti, muovendo il dito solamente lungo la 
base del Touchpad è trasmesso solo il dato dell’asse X.  
 
Uso del Touchpad in modalità PLAY 
 
In modalità PLAY il display indica i valori inviati in uscita alla porta USB e/o MIDI; ad 
esempio: 
 
 
 
 
 
 

Se uno dei due controlli X o Y è stato impostato in No Control , il rispettivo display indica 
la scritta Off . Nell’esempio precedente Y2 è stato impostato in No Control , quindi all’asse 
Y è stato assegnato un solo controllo mentre due controlli sono stati assegnati all’asse X. 
Il display visualizza l’esatto valore di ogni parametro su ciascun asse in uso, ma non indica 
il tipo di dato MIDI assegnato ad ogni asse. Per vedere nei dettagli i dati MIDI trasmessi da 
ciascun asse si deve passare alla modalità EDIT (vedere in seguito): 
 
Uso del Touchpad in modalità EDIT 
 

Premendo una volta il pulsante EDIT si entra in modalità Template Edit (il LED a sinistra 
del pulsante s’illumina ma non lampeggia); qui si può facilmente visualizzare ed editare i 
dati MIDI assegnati al Touchpad, così come tutti gli altri controlli di XioSynth. La selezione 
di X1, X2, Y1 o Y2 per l’editing è leggermente diversa da quella degli altri controlli, poiché 
in pratica ci sono quattro controlli diversi su un Touchpad. Con altri controlli assegnabili 
(manopole e pulsanti) è sufficiente il semplice movimento del controllo, ma si ha 
solamente un parametro assegnato ad essi in un determinato istante. Con il Touchpad in 
modalità EDIT, invece, si deve trovare un modo per richiamare uno dei quattro parametri 
per l’editing; per farlo si divide la superficie del Touchpad in quattro quadranti: 
 
    



Premendo e tenendo premuta la superficie del Touchpad in uno dei quattro quadranti 
indicati dalla figura precedente, il display visualizza innanzitutto tutti i dati MIDI assegnati a 
quel controllo all’interno del Touchpad: 
 
 
 
 
 
 
Se è stato premuto il quadrante X1 significa che la frequenza del filtro è stata assegnata al 
primo parametro sull’asse X (orizzontale) con il MIDI CC 74, al valore corrente di 55.  
Il numero 1 e la lettera U indicano che X1 trasmette sul canale MIDI 1 e attraverso la porta 
USB. 
 
Il display passa poi a visualizzare la prima pagina del menu Template Individual Edit  
(come farebbe per qualsiasi controllo assegnabile toccato in questa modalità) indicando la 
scritta seguente: 
 
  
 
 
 
 
 

A questo punto, qualsiasi controllo premuto sul Touchpad (X1, X2, Y1 o Y2) può essere 
editato allo stesso modo, come ogni controllo assegnabile di XioSynth.  
Per maggiori informazioni su questa procedura, vedere i menu della modalità Template 
Individual Edit . 



Uso del pedale Sustain 
 
Il jack da 1/4” del pedale Sustain situato sul pannello posteriore di XioSynth serve per 
collegare un pedale che sostenga le note (come il pedale Sustain di un pianoforte).  
Nei Template preset di fabbrica, questo pedale è impostato al MIDI CC 64, ma può essere 
cambiato come qualsiasi altro controllo assegnabile (premendo il pedale in modalità EDIT 
e scorrendo le pagine dei parametri disponibili). 
 

In modalità PLAY, quando il pedale Sustain è attivato il display visualizza la scritta 
seguente (sempre che non siano state eseguite modifiche a tale funzione): 
 
 
 
 
 
 
Il valore all’estrema sinistra è 127; indica che il pedale è stato attivato ed è On.  
Ci sono due impostazioni: On (valore trasmesso 127) e Off (valore trasmesso 0). 
 

In modalità EDIT il dato assegnato al pedale può essere cambiato (come per qualsiasi 
altro controllo assegnabile): premere una volta il pulsante EDIT per entrare in modalità 
Template Edit  (il LED a sinistra del pulsante s’illumina fisso, senza lampeggiare) e 
premere il pedale per richiamare la prima pagina del menu Edit  per quel controllo. 



Uso dei pulsanti Octave Up/Down 
 
Questi pulsanti hanno una doppia funzione: in modalità PLAY funzionano normalmente, 
spostando in alto e in basso l’intonazione della tastiera di XioSynth di più ottave lungo tutto 
l’intervallo di note MIDI.  
Per esempio, premendo una volta il pulsante OCTAVE UP il display indica la scritta: 
 
 
  
 
 
 
 
Quando invece si nominano Patch o Template, i pulsanti OCTAVE servono per spostare a 
sinistra e destra il cursore del carattere. 



Salvare/nominare un Template 
 
Una volta eseguite le modifiche desiderate su un Template esistente (oppure dopo averne 
realizzato interamente uno nuovo), esso deve essere salvato nella memoria interna di 
XioSynth per poter essere richiamato in futuro.  
L’alternativa è inviare il Template all’applicazione Template Editor  che si può scaricare 
dal sito www.novationmusic.com  e salvare sul desktop del computer. Per il salvataggio 
del Template  nella memoria interna di XioSynth premere il pulsante WRITE per entrare 
nella procedura di salvataggio. Dopo la prima pressione del pulsante, il display indica la 
scritta seguente: 
 
 
 
 
 
 
V-Station  è il nome del Template corrente selezionato ed XX il numero (da 1 a 16) del 
Template; se necessario, ruotare l’encoder DATA per selezionare un altro Template quindi 
premere di nuovo il pulsante WRITE per salvare le impostazioni correnti in quel numero 
Template. 
 

Se alla prima pressione del pulsante WRITE il display indica la scritta: 
 

 
 
 
 
 
 

(il messaggio appare temporaneamente, poi XioSynth torna subito in modalità PLAY) 
 

significa che è attiva (On) la funzione Memory Protect  nelle impostazioni GLOBAL , la 
quale impedisce di sostituire i Template interni (per i dettagli vedere il capitolo dedicato 
alla memoria GLOBAL ).   
 
Una volta disattivata (Off ) la funzione Memory Protect , premendo per la seconda volta il 
pulsante WRITE il display mostra la scritta: 
 
   
 
 
 
 
 

A questo punto, se necessario è possibile modificare il nome del Template utilizzando 
l’encoder DATA per cambiare i caratteri (A-Z, a-z, 0-9, ecc.) ed i pulsanti freccia OCTAVE 
UP/DOWN per spostare il cursore. Premendo ripetutamente il pulsante MENUS/AUDIO si 
scorre tra lettere maiuscole, minuscole, numeri o punteggiatura. 



Premendo per la terza volta il pulsante WRITE appare temporaneamente la scritta finale 
seguente, prima che XioSynth torni in modalità EDIT: 
 
 
 
 
 
 
È possibile abbandonare in ogni momento la procedura di scrittura premendo un altro 
pulsante MODE/MENU (ad esempio, PLAY, EDIT, GLOBAL ). 
 
Se prima di selezionare un altro Template o spegnere XioSynth un Template non è salvato 
in memoria o inviato all’applicazione Template Editor , le sue impostazioni sono perse per 
sempre. Tuttavia, ci sono solamente 16 Template interni e sostituendone uno lo si 
sostituisce per sempre. Si consiglia quindi d’installare l’applicazione Template Editor  in 
modo che i Template possano essere facilmente trasmessi da XioSynth al computer, e 
viceversa. L’applicazione Template Editor  ha nel suo menu Bulk Dumps  il pulsante 
Restore Factory Templates , che ri-memorizza i Template di fabbrica (la loro sostituzione 
quindi non è un problema). Inoltre il Template Editor  permette di scaricare numerosi 
Template di fabbrica “extra”, disponibili per XioSynth sul sito www.novationmusic.com . 



Suonare il synth in modalità MIDI Control (Hybrid) 
 
Una potente funzione di XioSynth è la capacità di suonare il synth in modalità MIDI 
Control , con la possibilità quindi  utilizzare tutta la tastiera. A queste impostazioni della 
modalità Hybrid  s’accede nel menu Template Common Edit , che si apre premendo due 
volte il pulsante EDIT. La prima pagina (Synth By Control ) consente d’assegnare 
tastiera, joystick e Touchpad al controllo del synth interno di XioSynth.  
Per esempio, se si vuole usare tastiera e joystick per suonare il synth mentre si utilizzano 
manopole, pulsanti e Touchpad di XioSynth per il controllo MIDI del software o hardware 
collegato, selezionare la modalità KYB+JOY .  
In questa modalità l’encoder DATA si usa per cambiare le Patch  Synth  della tastiera. 
 
Per fare in modo che il synth sia suonato dai dati MIDI provenienti dal sequencer, scorrere 
alla pagina successiva del menu Template Common Edit  (Synth By MIDI ) ed impostarla 
in On. A questo punto, mentre si usa il Template MIDI per controllare il software o 
l’hardware, il synth della tastiera può essere suonato da una traccia MIDI all’interno del 
sequencer (sempre che la traccia sia assegnata al canale 16) oppure al canale 
corrispondente definito nel menu Synth Global  (per i dettagli vedere il capitolo Menu 
Synth Global ). 



Guida ai Template interni 
 
Ableton 5 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1-8: Volume tracce 1-8 
Manopole 9 e 10: Assegnazione libera 1 e 2 
Manopola 11: Cue Level 
 

Pulsanti 1-8: Solo tracce 1-8 
Pulsanti 9 e 10: Scene Up e Down 
Pulsante 11: Cycle 
 
Group B 
Manopole 1-8: Send tracce 1-8 
Manopole 9 e 10: Return A e B 
Manopola 11: Volume Master 
 

Pulsanti 1-8: Attivazione tracce 1-8 
Pulsanti 9-11: Play, Stop e Record 
 
Il Touchpad è sempre assegnato al Crossfader. 
 
Configurazione 
 

Per il funzionamento del Template non è necessaria alcuna configurazione, ma deve 
essere usata una sessione Template; essa deve essere aperta prima d’iniziare a lavorare 
sulla traccia, poiché le aree più importanti della sessione sono destinate a lavorare con 
XioSynth. La sessione è stata create in Live 5, ma funziona anche in Live 4. 
 
Absynth 3 
 
Layout 
 

Group A 
Manopola 2: Volume, manopole 3-6: Filter Frequency, Resonance, Attack e Release, 
manopole 7-10: Amp Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Effect Level. 
 

Pulsanti 1-11: Nessun controllo. 
 
Group B 
Manopole 1-11: Numeri CC liberamente assegnabili. 
Pulsanti 1-11: Nessun controllo. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato alla modulazione. 
 
Configurazione 
 

Per il funzionamento del Template non è necessaria alcuna configurazione. 
 
 
 



 
Albino 2 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1 e 2: Osc 1 Cent e Volume. 
Manopole 3-5: Filter 1 Frequency, Resonance e Mod Depth. 
Manopola 6: Resonance. 
Manopole 7-10: Amp Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Volume Master. 
 

Pulsanti 1 e 2: Osc 1 On/Off e Type. 
Pulsanti 3 e 4: Filter 1 Mode e Type. 
Pulsanti 5 e 6: LFO 1 Waveform e Mono. 
Pulsanti 7 e 8: Amp Env Type e Loop. 
Pulsante 9: Nessun controllo. 
Pulsanti 10 e 11: Filter 1 On/Off, Filter 2 On/Off. 
 
Group B: 
Manopole 1 e 2: Osc 2 Cent e Volume. 
Manopole 3-5: Filter 2 Frequency, Resonance e Mod Depth. 
Maopola 6: LFO 1 Delay. 
Manopole 7-10: Mod Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Arp Length. 
 

Pulsanti 1 e 2: Osc 2 On/Off e Type. 
Pulsanti 3 e 4: Filter 2 Mode e Type. 
Pulsanti 5 e 6: LFO 1 Waveform e Ret On/Off. 
Pulsanti 7 e 8: Mod Env Type e Loop. 
Pulsante 9: Nessun controllo. 
Pulsanti 10 e 11: Arp On/Off e Mode. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato ai parametri Filter 1 Frequency  e Resonance . 
 
Configurazione 
 

Per controllare Albino 2  con XioSynth caricare un’istanza di Albino 2  nel sequencer e 
selezionare Load  dal menu Easy Controller Setup  (ECS) cliccando con il mouse sul 
pulsante ECS nella finestra di Albino 2), quindi individuare ed aprire il file 
'XIOSYNTH_ALBINO_2.MOD' che si trova nella cartella Albino Template  sul disco 
Resources . 



Atmosphere/Trilogy 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1 e 2: Layer A Pitch Fine Tuning e Level. 
Manopole 3-5: Master Filter Cut, Resonance e Mod Env Depth. 
Manopola 6: LFO Rate. 
Manopole 7-10: Amp Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Volume Master. 
 

Pulsanti 1 e 2: Selezione Layer e Layer A (On/Off). 
Pulsanti 3-10: Nessun controllo. 
Pulsante 11: Link On/Off. 
 
Group B 
Manopole 1 e 2: Layer B Pitch Fine Tuning e Level. 
Manopole 3-5: Filter Cutoff, Resonance e LFO Mod Amount. 
Manopola 6: LFO Depth. 
Manopole 7-10: Filter Envelope Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Glide Time. 
 

Pulsanti 1 e 2: Selezione Layer e Layer B On/Off. 
Pulsanti 3-10: No Control. 
Pulsante 11: Solo On/Off. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato ai parametri M Filter Frequency  e Resonance . 
 
Configurazione 
 

Per il funzionamento del Template non è necessaria alcuna configurazione. 
 
B4 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1-9: Upper 16, 5 1/3, 8, 4, 2 2/3, 2, 1 3/5, 1 1/3, 1. 
Manopole 10 e 11: Nessun controllo. 
 

Pulsante 1: Upper Vib On/Off. 
Pulsanti 2-7: Nessun controllo. 
Pulsanti 8-11: Perc, Drive, Rotator, Velocity On/Off. 
 
Group B 
Manopole 1-9: Lower 16, 5 1/3, 8, 4, 2 2/3, 2, 1 3/5, 1 1/3, 1 
Manopole 10 e 11: Nessun controllo. 



B4 (continua) 
 
Pulsante 1: Lower Vib On/Off. 
Pulsanti 2-7: Nessun controllo. 
Pulsanti 8-11: Perc, Drive, Rotator, Velocity On/Off. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato ai controlli Rotator Speed  (asse X) e Swell  (asse Y). 
 
Configurazione 
 

Per il funzionamento del Template non è necessaria alcuna configurazione. 
 
Bass station 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1 e 2: Osc 2 Detune e Osc 1-2 Mix. 
Manopole 3-5: Filter Frequency, Resonance e Mod Depth. 
Manopola 6: LFO Speed. 
Manopole 7-10: Amp Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Amp Env Velocity. 
 

Pulsanti 1 e 2: Osc 1 Sync e Waveform. 
Pulsante 3: Filter Slope. 
Pulsante 4: Nessun controllo. 
Pulsante 5: LFO Waveform. 
Pulsanti 6-10: Nessun controllo. 
Pulsante 11: Osc Voice Mode. 
 

Group B 
Manopole 1 e 2: Osc 2 Semitones e Osc 1-2 Mix. 
Manopole 3-5: Filter Frequency, Resonance e LFO Amount. 
Manopola 6: LFO Delay. 
Manopole 7-10: Mod Env Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Mod Env Velocity. 
 

Pulsanti 1 e 2: Osc 2 Octave e Waveform. 
Pulsante 3: Filter 2 Slope. 
Pulsante 4: Nessun controllo. 
Pulsante 5: LFO Waveform. 
Pulsanti 6-10: Nessun controllo. 
Pulsante 11: Osc Voice Mode. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato ad Aftertouch  (asse X) e Breath Control  (asse Y). 
 
Configurazione 
 

Per il funzionamento del Template non è necessaria alcuna configurazione. 
 
 
 
 
 
 



Cubase SX 3 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1-8: Volume tracce audio 1-8. 
Manopole 9 e 10: Livello Effetti (FX 1 e 2). 
Manopola 10: Livello d’uscita. 
 

Pulsanti 1 e 2: Punch In e Punch Out. 
Pulsanti 3 e 4: Cycle Record Mode e On/Off. 
Pulsanti 5-11: Trasporto. 
 
Group B 
Manopole 1 e 2: Livello e Pan. 
Manopole 3-5: Send 1-3. 
Manopole 6-8: Guadagno EQ 1, Frequenza e Q. 
Manopole 9-11: Guadagno EQ 4, Frequenza e Q. 
 
Pulsanti 1 e 2: Mute e Solo traccia. 
Pulsanti 3-5:Send 1-3 On/Off. 
Pulsanti 6-9: EQ 1-4 On/Off. 
Pulsanti 10 e 11: Selezione traccia precedente/successiva. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato all’Aftertouch  (asse X). 
 
Configurazione 
 

Per importare il file di setup procedere come segue: 
 

1. Lanciare Cubase SX e aprire il menu Devices > Device Setup . 
2. Cliccare sulla pagina Add/Remove  (il pulsante “+” nelle ultime versioni) ed 

aggiungere un Generic Remote . 
3. Generic Remote  appare nell’elenco situato nella parte sinistra della finestra 

Devices ; cliccarci sopra con il mouse per richiamare le impostazioni Generic  
Remote . 

4. Cliccare sul pulsante Import  ed individuare il file di setup “XioSynth_SX.xml ” sul 
disco delle risorse (oppure “XioSynth_SX2.xml ” o “XioSynth_SX3.xml ”, in base 
alla versione di Cubase impiegata).  

5. Cliccare sul pulsante Open per caricare il file di setup e selezionare XioSynth come 
dispositivo MIDI input  in cima alla finestra Device Setup  (NON selezionarlo come 
MIDI output !).  

6. Cliccare sui pulsanti Apply  e OK per uscire dalla finestra Device Setup . 
 
Tutti i controlli sono stati impostati per trasmettere sul canale MIDI 16, perciò quando si 
usa un dispositivo remoto generico con XioSynth in Cubase SX si consiglia di riservare 
esclusivamente il canale 16 al solo controllo di Cubase SX. Per farlo, aprire la finestra di 
dialogo Preferences  e selezionare la pagina MIDI Filter . Cliccare con il mouse nel box 
“16” della sezione Channel  per filtrare i messaggi sul canale 16, quindi cliccare sul 
pulsante Apply  per salvare le impostazioni seguito dal pulsante OK per uscire dalla 
finestra di dialogo Preferences . 



Cubase SX 3 (continua) 
 
Per fare in modo che i controlli di XioSynth funzionino correttamente in Cubase SX si deve 
usare l’opportuno arrangiamento in default di Cubase SX, presente sul disco delle risorse. 
Per iniziare a fare musica con Cubase SX e XioSynth Aprire il file “Default_SX.cpr ” 
(oppure “Default_SX2.cpr ” o “Default_SX3.cpr ” in base alla versione di Cubase SX 
utilizzata). Si raccomanda di copiare il progetto XioSynth di default nella cartella Template  
di Cubase SX, in modo che sia disponibile nel box dei Template quando si apre una nuova 
sessione.  
 
La cartella Template  di Cubase SX si trova alle seguenti destinazioni: 
 
In PC: Program Files\Steinberg\Cubase\Templates  
 

In Mac: Applications\Cubase\Contents\Templates ([Ctrl]-click sull’applicazione Cubase 
e selezionare Show Package Contents  per visualizzare la cartella Contents ). 
 
FM 7 
 
Layout 
 

Group A 
Manopola 1: Freq Ratio Low. 
Manopola 2: Level. 
Manopole 3-5: Timbre Bright, Harmonic ed Env Amount. 
Manopola 6: LFO Rate. 
Manopole 7-10: Amp Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Effect Strength. 
 

Pulsanti 1 e 2: Operator e Wave. 
Pulsanti 3-10: Op Sel, A-F, X e Z (On/Off). 
Pulsante 11: Effect On/Off. 
 
Group B 
Manopole 1 e 2: Freq Ratio Mid e LFO Vibrato. 
Manopola 3: Timbre Velocity Sensitivity. 
Manopola 4: Timbre Detune. 
Manopola 5: LFO Timbre. 
Manopola 6: Nessun controllo. 
Manopole 7-10: Timbre, Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Delay Feedback. 
 

Pulsanti 1 e 2: Operator e Wave. 
Pulsanti 3-10: O. S, B-F, X e Z (On/Off). 
Pulsante 11: D. T. Sync. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato a Timbre Bright  (asse X) e Timbre Harmonics  (asse 
Y). 



FM 7 (continua) 
 
Configurazione 
 

Nel disco delle risorse c’è il file “XioSynth_LE.F7c ” che deve essere caricato in FM 7.  
Per caricare il file in FM 7 cliccare sul pulsante controller LOAD nella sezione Master  di 
FM 7. Individuare il file “XioSynth_LE.F7c ” ed aprirlo. Si noti che questo file può essere 
salvato nella cartella C:/program files/native instruments/FM7/assigns fol der  (dove C: 
è l’hard-disk sul quale è installato FM 7).  
Nelle preferenze di FM 7 assicurarsi che siano attive le seguenti opzioni:  
 
1 MIDI controller range: 000-127 
2 0...63: off 64...127: on 
3 Use OP A controllers for selected op 
4 OP Select controller: 9 
5 Use 3 ccs for ratio. 
 
Logic 7 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1 e 2: Livello e Pan traccia. 
Manopole 3-8: Send tracce 1-8. 
Manopola 11: Volume Master. 
 

Pulsanti 1 e 2: Traccia successiva/precedente. 
Pulsanti 3 e 4: Mute e Solo. 
Pulsanti 5 e 6: Record Enable e Hide View. 
Pulsanti 7-11: Trasporto (Record, Play, Stop, Rewind, Forward). 
 
Group B 
Manopole 1-10: Livelli Bus 1-10. 
Manopola 11: Livello Out 1-2. 
 

Pulsanti 1 e 2: Loop e Toggle Drop. 
Pulsanti 3 e 4: Mute e Solo. 
Pulsanti 5 e 6: Sync e Click On/Off. 
Pulsanti 7-11: Trasporto (Record, Play, Stop, Rewind, Forward). 
 
Il Touchpad è sempre assegnato all’Aftertouch  (asse X). 
 
Configurazione 
 

Individuare i file “com.apple.logic.pro ” e “com.apple.logic.pro.cs ” nella cartella: 
 

User/Library/Preferences/Logic 
 
 
 
 
 
 
 
 



Logic 7 (continua) 
 
Sostituire questi file con quelli presenti nella cartella Logic  del disco di risorse.  
Si noti che tutte le preferenze Control Surface  e Key Command  saranno sostituite.  
Il progetto “XIOSYNTH_LOGIC_PRO_7.lso ” è stato creato per corrispondere al meglio ai 
controlli di XioSynth assegnati; per salvarlo come progetto Logic in default rinominarlo 
“autoload.lso ” e collocarlo nella cartella: 
 
User/Library/Application Support/Logic/Song Templat es 
 
Si noti che non è necessario utilizzare il progetto “XIOSYNTH_LOGIC_PRO_7.lso ” 
quando si usa XioSynth per controllare Logic Pro 7. 
 
Minimonsta 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1 e 2: Osc 1 Range e Mix. 
Manopole 3-5: Flter Cut, Emphasis e Centre. 
Manopola 6: Mod Mix. 
Manopole 7-9: VCA Attack, Decay e Sustain. 
Manopola 10: Volume Master. 
Manopola 11: Delay Amount. 
 

Pulsanti 1 e 2: Osc 1 On/Off e Waveform. 
Pulsanti 3 e 4: VCF Keyboard 1 e 2. 
Pulsanti 5 e 6: Osc 3 Control e Osc Mod. 
Pulsanti 7-11: Nessun controllo. 
 
Group B 
Manopole 1 e 2: Osc 2 Range e Mix. 
Manopola 3: Osc 3 Mix. 
Manopola 4: Noise Mix. 
Manopola 5: Ext Input Mix. 
Manopola 6: Mod Mix. 
Manopola 7-9: VCF Attack, Delay e Sustain. 
Manopola 10: Nessun controllo. 
Manopola 11: Delay Feedback. 
 

Pulsanti 1 e 2: Osc 2 On/Off e Waveform. 
Pulsante 3: Osc 3 On/Off. 
Pulsante 4: Noise On/Off. 
Pulsante 5: Noise Colour. 
Pulsante 6: Filter Mod. 
Pulsanti 7-11 : Nessun controllo. 
  
 
 
 
 
 
 



Minmosta (continua) 
 
Il Touchpad è sempre assegnato ai parametri Filter Cut (asse X) ed Emphasis (asse Y). 
 
Configurazione 
 

Per il funzionamento del Template non è necessaria alcuna configurazione. 
 
Oddity 
 
Layout 
 

Group A 
Manopola 1: V1 FNTNE. 
Manopola 2: VCO 1 Level. 
Manopole 3-5: VCF Frequency, Resonance e Mod 3 Amount. 
Manopola 6: LFO Frequency. 
Manopole 7-10: Amp Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11:VCA Mod Level. 
 

Pulsante 1: Nessun controllo. 
Pulsante 2: VCO 1 Tri/Square. 
Pulsanti 3 e 4: Nessun controllo. 
Pulsante 5: VCF Mod 3 Source. 
Pulsante 6: Tempo LFO Sync. 
Pulsante 7: ADSR Gate Repeat. 
Pulsante 8: ADSR Repeat Auto. 
Pulsanti 9 e 10: Nessun controllo. 
Pulsante 11: VCA Mod Source. 
 
Group B 
Manopola 1: VCO 2 Fine Tuning. 
Manopola 2: VCO 2 Level. 
Manopola 3: HPF Cutoff Frequency. 
Manopole 4 e 5: VCF Mod 1 e Mod 2 Amount. 
Manopola 6: LFO Frequency. 
Manopole 7 e 8: AR Attack e Release. 
Manopole 9 e 10: Velocity to VCA e Velocity to VCF. 
Manopola 11:Portamento. 
 

Pulsanti 1 e 2: VCO 2 Sync e Tri/Square. 
Pulsante 3: Nessun controllo. 
Pulsanti 4 e 5: VCF Mod 1 e Mod 2 Source. 
Pulsante 6: Keyboard LFO Retrig. 
Pulsante 7: AR Gate Repeat. 
Pulsanti 8-10: Nessun controllo. 
Pulsante 11: Mono/Duo Mode. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato ai parametri VCF Resonance (asse X) e VCF Cutoff 
Frequency (asse Y). 
 
 
 



Oddity (continua) 
 
Configurazione 
 

Per il funzionamento del Template non è necessaria alcuna configurazione. 
 
PRO 53 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1 e 2: Osc A Frequency e Level. 
Manopole 3-5: Filter Frequency, Resonance ed Envelope Amount. 
Manopola 6: LFO Freq. 
Manopole 7-10: Amp Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Delay Wet. 
 

Pulsanti 1 e 2: Osc A Waveform Saw e Osc A Waveform Square. 
Pulsante 3: Nessun controllo. 
Pulsante 4: High-pass On/Off. 
Pulsante 5: LFO Saw Waveform. 
Pulsante 6: LFO Pulse Waveform. 
Pulsante 7: Amp Env Hold. 
Pulsanti 8 e 9: Nessun controllo. 
Pulsanti 10 e 11: Delay Sync e On/Off. 
 

Group B 
Manopole 1 e 2: Osc B Fine Tuning e Level. 
Manopola 3: Filter Keyboard Track. 
Manopola 4: Analogue. 
Manopola 5:Poly Mod Osc B. 
Manopola 6: LFO Noise. 
Manopole 7-10: Filter Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Glide. 
 

Pulsanti 1 e 2: Osc B Waveform e Osc B Waveform. 
Pulsante 3: Nessun controllo. 
Pulsante 4: High-pass On/Off. 
Pulsante 5: LFO Tri Waveform. 
Pulsante 6: LFO Pulse Wave. 
Pulsante 7: Freq Env Invert. 
Pulsanti 8-10: Nessun controllo. 
Pulsante 11: Unison. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato a Filter Frequency (asse X) e Resonance (asse Y). 
 
Configurazione 
 

PRO 53 impiega la funzionalità Learn  per ricordare i controller. I valori dei controller 
assegnati a PRO 53 possono essere acquisiti dal PRO 53 con la funzione Learn  oppure 
importando dal disco delle risorse in PRO 53 un file di preferenza “XioSynthPro 53.txt ”. 



Reason 
 
Sebbene XioSynth non abbia un Template interno per Reason 3, ci sono dei file Resource  
che consentono alla tastiera di funzionare come controller per ogni strumento e dispositivo 
a rack nel software. Una volta collocati alle giuste destinazioni i file Resource , la tastiera 
può essere configurata come superficie di controllo (Control Surface ) in Reason, grazie 
alla quale il processo su un Template è trasmesso a XioSynth. 
 
Configurazione 
 

Il file “XioSynth.midicodec ” deve essere collocato nella seguente cartella: 
 

In PC (Win XP): C:\Documents and Settings\All Users\Application Dat a\Propellerhead 
Software\Remote\Codecs\MIDI Codecs  
 

In Mac (OS X): HD/Library/Application Support/Propellerhead 
Software/Remote/Codecs/MIDI Codecs 
 
Il file “XioSynth.remotemap ” deve essere collocato nella seguente cartella: 
 
In PC (Win XP): C:\Documents and Settings\All Users\Application Dat a\Propellerhead 
Software\Remote\Maps/Novation 
 

In Mac (OS X): HD/Library/Application Support/Propellerhead 
Software/Remote/Maps/Novation  
 
A questo punto, assicurarsi che XioSynth sia collegata e accesa, quindi aprire Reason. 
Aprire la finestra di dialogo Preferences  e selezionare la pagina Control Surfaces and 
Keyboards . Selezionare Add  per aprire la finestra di dialogo Control Surface  e scegliere 
Novation  dal menu a tendina Manufacturer  e XioSynth  dal menu a tendina Model . 
Selezionare poi XioSynth  nel menu a tendina MIDI input  (non selezionare un’uscita MIDI) 
e cliccare OK; un Template  Reason  si carica automaticamente in XioSynth (da dove poi 
deve essere salvato nella memoria stessa di XioSynth).  
Si completa così la configurazione e si può chiudere la finestra di dialogo Preferences . 
 
Sonar 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1-8: Volume tracce 1-8. 
Manopole 9-11: Nessun controllo. 
 

Pulsanti 1-8: Mute tracce 1-8. 
Pulsanti manopole 9-11: Stop, Play e Record. 
 
Group B 
Manopole 1-8: Volume tracce 1-8. 
Manopole 9-11: Nessun controllo. 
 

Pulsanti 1-8: Mute tracce 1-8. 
Pulsanti manopole 9-11: Stop, Play e Record. 
 
 
 



Sonar (continua) 
 
Configurazione 
 

Per mappare i messaggi dei controller entranti a funzioni specifiche in Sonar il Template 
Sonar utilizza la funzione Generic Control Surface  di Sonar.  
Si tratta principalmente di funzioni console e trasporto. 
 

Avviare Sonar, quindi aprire o creare un progetto. Cliccare sul pulsante Options  nella 
toolbar in alto e selezionare Control Surface  dal menu a tendina; appare il box di dialogo 
Connected Surfaces . Sotto Control Surface  ci dovrebbe essere una Generic Surface  di 
Cakewalk. Se non c’è, cliccare sul pulsante Add  per aggiungere una nuova superficie di 
controllo elencata in questo box di dialogo: appare un nuovo box di dialogo; da questo 
elenco selezionare Cakewalk Generic Surface , quindi cliccare OK.  
Il nuovo box di dialogo si chiude. Dal box di dialogo Connected Surfaces  doppio-click del 
mouse su Cakewalk Generic Surface . Selezionare XioSynth  o USB Audio device  come 
MIDI input  e MIDI output . Chiudere il box di dialogo. 
 

Cliccare su Tools  nella toolbar in alto e selezionare Cakewalk Generic Surface dal menu 
a tendina. Nominare il Preset XioSynth (digitandolo nel box Presets  vuoto situato in alto a 
sinistra nella finestra). Nel box corrispondente impostare Number of Track Strips a 8. 
 
Nei parametri traccia impostare: 
 
1 al Volume, 2 al Pan, 3 al Solo e 4 al Mute. 
 
A questo punto i singoli controlli devono essere acquisiti (Learned ).  
Evidenziare il parametro da acquisire e premere il pulsante Learn , quindi muovere la 
manopola o il pulsante corrispondente su XioSynth (utilizzando il layout descritto in 
precedenza) per acquisire il controllo; si noti il box Configure Strip Number 1-8  che 
corrisponde alle tracce 1-8. Per esempio, impostando questo valore a 5 si acquisiscono i 
controlli della traccia 5 cliccando su ogni parametro, quindi sul box Learn  e muovendo a 
turno ogni controllo. Ripetere l’operazione per tutti i controlli (inclusi quelli di trasporto) e 
poi salvare il preset (che rimane così salvato per tutti i progetti futuri). 
 
Vanguard 
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1 e 2: Osc 1 Semi e Vol. 
Manopole 3 e 4: Filter Cut e Resonance. 
Manopola 5: Envelope 2 Cut. 
Manopola 6: LFO 1 Speed. 
Manopole 7-10: Envelope 1 Attack, Decay, Sustain e Release 
Manopola 11: Delay Mix. 
 

Pulsante 1: Nessun controllo. 
Pulsante 2: Osc 1 Waveform. 
Pulsanti 3-11: Nessun controllo. 



Vanguard (continua) 
 
Group B 
Manopole 1 e 2: Osc 2 Semi e Vol. 
Manopola 3: Fatness. 
Manopola 4: Drive. 
Manopole 5 e 6: LFO 2 Cut e Speed. 
Manopole 7-10: Envelope 2 Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Reverb Mix. 
 

Pulsante 1: Nessun controllo. 
Pulsante 2: Osc 2 Waveform. 
Pulsanti 3-11: Nessun controllo. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato a Filter Frequency (asse X) e Resonance (asse Y). 
 
Configurazione 
 

Per il funzionamento del Template non è necessaria alcuna configurazione. 
 
V-Station  
 
Layout 
 

Group A 
Manopole 1 e 2: Osc 1 Detune e Osc 1 Level. 
Manopole 3-5: Filter Frequency, Resonance e Mod Depth. 
Manopola 6: LFO 1 Speed. 
Manopole 7-10: Amp Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: Arp Tempo. 
 

Pulsanti 1 e 2: Osc 1 Octave e Waveform. 
Pulsante 3: Filter Slope. 
Pulsante 4: Nessun controllo. 
Pulsanti 5 e 6: LFO 1 Waveform e K Sync. 
Pulsanti 7 e 8: Amp Envelope Trigger e Amp Trig Multi. 
Pulsante 9: Nessun controllo. 
Pulsanti 10 e 11: Arp Latch e Arp On/Off. 
 
Group B 
Manopole 1 e 2: Osc 2 Detune e Osc 2 Level. 
Manopole 3-5: Filter Tracking, Overdrive e LFO Amount. 
Manopola 6: LFO 2 Speed. 
Manopole 7-10: Mod Env Attack, Decay, Sustain e Release. 
Manopola 11: A G Time. 



V-Station (continua) 
 
Pulsanti 1 e 2: Osc 2 Octave e Waveform. 
Pulsante 3: Filter 2 Slope. 
Pulsante 4: Nessun controllo. 
Pulsanti 5 e 6: LFO 2 Waveform e Key Sync. 
Pulsanti 7e 8: M T Sing e MLT. 
Pulsante 9: Nessun controllo. 
Pulsanti 10 e 11: Arp Key Sync e Octave. 
 
Il Touchpad è sempre assegnato a Filter Frequency (asse X) e Resonance (asse Y). 
 
Configurazione 
 

Per il funzionamento del Template non è necessaria alcuna configurazione. 
 
User 
 

Il Template User  ha numeri CC diversi assegnati ad ogni controllo ed è quindi ideale per la 
creazione di un Template personalizzato da applicare ad un software con la funzionalità 
MIDI Learn . 



Registrazione e riproduzione audio 
 
 

Sia in modalità Synth  che MIDI Control , XioSynth può essere usato per inviare o ricevere 
l’audio al/dal computer. Analogamente, usando la tastiera in standalone (disattivando 
l’alimentazione delle batterie o l’alimentatore esterno) un segnale microfonico o di linea 
può essere amplificato e mixato per poi essere inviato alle uscite di linea (Line Out ) per la 
registrazione; XioSynth lavora così come un banco di mixaggio in miniatura. 
 

Riproduzione audio  
 

Per inviare l’audio da un sequencer ai monitor basta collegare delle casse attive 
(amplificate) o un amplificatore direttamente alle uscite (Line Out ) di XioSynth ed usare il 
controllo di livello (Line Out Vol ) situato all’estrema sinistra del pannello frontale per 
regolare il livello. Una volta che XioSynth è collegata via USB e configurata come 
interfaccia audio nelle preferenze del sequencer, l’audio della sessione può essere 
riprodotto dalle casse collegate a XioSynth. 
 

Registrazione audio 
 

Per registrare l’audio nel sequencer si deve collegare sul pannello posteriore un microfono 
all’ingresso 1 (Input 1 ), oppure un segnale di linea o uno strumento (una chitarra, ad 
esempio) all’ingresso 2 (Input  2). 
 

Registrazione da microfono 
 

Collegando un microfono all’ingresso 1 (XLR) può essere necessario attivare 
l’alimentazione Phantom nel menu Global  per sentire il segnale.  
Normalmente, essa serve solamente per i microfoni a condensatore e deve essere usata 
con cautela, poiché i microfoni a nastro potrebbero essere danneggiati dall’alimentazione 
Phantom. Per informazioni dettagliate consultare la documentazione tecnica del 
microfono. Per attivare l’alimentazione Phantom premere il pulsante GLOBAL  e scorrere 
alla pagina seguente: 
 

 
 
 
 
 
(Se ci si trova in modalità Synth , assicurarsi che sia attiva la modalità Global  normale e 
non quella Synth Global ; queste due modalità s’attivano premendo alternativamente il 
pulsante GLOBAL ). 
 

Usare l’encoder DATA per selezionare i 48 V dell’alimentazione Phantom.  
Con un microfono che lavora anche a tensioni inferiori si può risparmiare energia (se, ad 
esempio, le batterie si stanno esaurendo) selezionando 12 V o 24 V secondo le necessità.  
 

A questo punto, la fila di manopole su XioSynth deve essere posta in modalità Audio , in 
modo da poter regolare i livelli d’ingresso. Per farlo, dalla modalità MIDI Control  basta 
premere il pulsante MENUS/AUDIO, in modo che il LED superiore s’illumini (ad indicare 
che ora è attiva la striscia blu dei parametri AUDIO in cima al pannello frontale). 
Se ci si trova in modalità Synth , il pulsante MENUS/AUDIO deve essere tenuto premuto 
perché s’illumini il LED superiore; premendolo e rilasciandolo (LED inferiore illuminato) 
s’attiva la modalità dei menu Synth .  



Una volta attivato il LED Audio  superiore le manopole possono essere utilizzate per 
regolare opportunamente i livelli, come indica la figura seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Registrazione segnali di linea/strumenti 
 
Per registrare un segnale di linea (Input 2 ) collegare un jack da 1/4” nel pannello 
posteriore ed impostare il livello d’ingresso con la manopola corrispondente sul pannello 
frontale (in modalità AUDIO, come descritto in precedenza).  
Per registrare uno strumento come una chitarra, il segnale può entrare direttamente 
nell’ingresso 2 (Input 2 ) ed essere registrato esattamente allo stesso modo. 

Livello audio 
Input 1  e 2. Pan  Input 1  e 2. 

Premere questo pulsante 
per attivare la modalità 
Audio  (LED superiore 
illuminato). Dalla modalità 
Synth  tenere premuto. 

Miscela i livelli degli ingressi 
con le tracce in riproduzione  
(monitoraggio senza 
latenza). 



Menu GLOBAL 
 
 
Pagina 1 Menu Global: Memory Protect 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina permette di attivare la protezione della memoria interna di XioSynth. 
Selezionando l’opzione XXX = On nessuno dei 16 Template interni può essere sostituito. 
Scegliendo Off , invece, si può eseguire la procedura di scrittura (WRITE) che permette il 
salvataggio di Template o Patch Synth interni.  
 
Pagina 2 Menu Global: Phantom Power 
 

 
 
 
 
 
Con l’encoder DATA si selezionano i valori OFF, 12, 24 o 48V che forniscono 
l’alimentazione Phantom necessaria al microfono collegato all’ingresso 1 (XLR). 
 
Pagina 3 Menu Global: Dump Template(s)/Synth Patch 
 
 
   
 
 
 
Questa pagina permette di eseguire il Dump (trasmissione) di un singolo Template interno, 
un set di tutti i 16 Template, delle impostazioni Global , di una singola Patch Synth o un 
intero Banco di suoni verso una determinata destinazione (in genere, il Template Editor  di 
XioSynth). Ruotando l’encoder DATA si selezionano le seguenti opzioni: 
 
Current Template , All Templates , Send Globals , Current Sound , Sound Bank 1  o 
Sound  Bank  2 (le ultime tre opzioni sono presenti solo in modalità Synth ). 
 
Premendo una volta il pulsante WRITE si trasmette il Template corrente selezionato al 
dispositivo ricevente come messaggio SySex.  
Il display lampeggia ad indicare che l’operazione si è conclusa con successo. 
 
 
 
 
 
 
 



Pagina 4 Menu Global: Routing dei dati MIDI 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina permette d’inviare direttamente i dati MIDI ricevuti sulla porta USB alla 
porta MIDI Out , per controllare l’hardware esterno con XioSynth.  
Scegliere On o Off  in base alle proprie esigenze. 
 
Pagina 5 Menu Global: Azione globale dei potenziometr i 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina consente di definire un’azione globale delle manopole (Jump  o Pickup ), 
che sostituisce qualsiasi impostazione individuale dei controlli (definita in modalità EDIT). 
Impostare questa opzione in JUMP o PICKUP per fare in modo che la sostituzione abbia 
effetto, oppure in OFF, in modo che siano attive le impostazioni singole dei controlli. 
 
Pagina 6 Menu Global: Display timeout 
 
 
 
 
 
 
 

Questa pagina stabilisce il tempo durante il quale il display LCD visualizza schermate 
temporanee, come i valori dei dati MIDI quando si muove un controllo. Ruotando l’encoder 
DATA si stabilisce un valore XXX tra 0 e 1260 ms, oppure PERMANENT. 
 
Pagina 7 Menu Global: Sustain Pedal 
 
  
 
 
 
 
 
 

Questa pagina permette di attivare alcune azioni del pedale Sustain: 
 
 AUTO:   Azione automatica del pedale (default) 
 

 NormOPEN:   Normalmente aperto (chiuso quando premuto) 
 

 NormCLSD:   Normalmente chiuso (aperto quando premuto) 



Pagina 8 Menu Global: Retain Template values 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina consente a XioSynth di ricordare i valori editati del Template senza 
eseguire la procedura di scrittura WRITE (mentre XioSynth è alimentato). Durante una 
sessione, quindi, un Template può essere usato per modificare un plug-in e poi, se un 
altro Template è selezionato e modificato, tornando al primo Template sono mantenuti gli 
ultimi valori editati. Per attivare questa funzione impostare XXX = On (spegnendo 
XioSynth, tuttavia, i valori modificati vanno persi). 
Impostando XXX = Off  i valori del Template salvato diventano sempre attivi quando è 
selezionato un Template, indipendentemente dalle ultime modifiche eseguite. 
 
Pagina 9 Menu Global: Calibrate Pitch/Mod Wheel 
 
  
 
 
 
 
 

Questa pagina permette di calibrare il joystick pitch/mod (impostando i valori dei dati 
necessari ad un suo corretto funzionamento). Per calibrare il joystick basta muoverlo 
dall’estrema sinistra all’estrema destra; sotto la scritta Pitch il display indicherà un valore 
compreso tra 0 e 255. Muovere poi il joystick dall’alto in basso: sotto la scritta Mod il 
display visualizzerà un valore compreso tra 0 e 127. 
 
Pagina 10 Menu Global: Aggiornamento del sistema op erativo 
 
 
 
 
 
 
 

Questa pagina consente l’aggiornamento del sistema operativo (OS) di XioSynth.  
Esso può essere eseguito se è disponibile per il download dal sito Novation un nuovo OS. 
Perché XioSynth possa ricevere il nuovo OS (un file “.syx ”dal computer), la tastiera si 
deve trovare in modalità Listen  che si seleziona scorrendo a questa pagina e premendo il 
pulsante WRITE; a questo punto, XioSynth attende la ricezione via USB del nuovo OS. 
 

Si noti che in modalità Synth  ci sono due menu Global : il primo è quello principale Main 
Global  (descritto in precedenza), mentre il secondo è quello Synth Global .  
A questi due menu s’accede premendo alternativamente il pulsante GLOBAL . 



Uso del pulsante WRITE in modalità Global Edit 
 
Il pulsante WRITE salva tutte le modifiche eseguite sulle impostazioni GLOBAL .  
Una volta premuto, prima di tornare in modalità PLAY il display LCD visualizza per un 
breve periodo di tempo il seguente messaggio: 
 
 
 
 
 
 
 
 



Aggiornamento del sistema operativo 
 
 
L’ultima pagina del menu GLOBAL Edit  consente a XioSynth di ricevere un nuovo 
sistema operativo. Per accedere a questa pagina premere il pulsante GLOBAL  in modo 
che il LED alla sua sinistra s’illumini, quindi scorrere alla pagina 9 con il pulsante Page Up 
in modo che il display LCD visualizzi la scritta seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
Premere quindi il pulsante WRITE per collocare XioSynth in attesa (modalità waiting ). 
A questo punto, XioSynth attende la ricezione di un OS trasmesso dal software 
d’aggiornamento offerto dal download on-line. 



Problemi 
 
 

XioSynth non s’accende 
·  La tastiera è collegata via USB, ad un alimentatore esterno o alimentata dalle 

batterie?   
·  Il selettore d’alimentazione sul pannello posteriore è nella giusta posizione? Perché 

la tastiera sia alimentata si deve trovare alle posizioni d’estrema destra o sinistra. 
 

XioSynth non appare come Controller MIDI/Interfacci a Audio nel sequencer 
·  Il computer utilizza i sistemi operativi Windows XP o Mac OS X? È importante, 

poiché sono gli unici due sistemi operativi supportati. 
·  La tastiera è collegata via USB? Con alcuni sequencer la tastiera deve essere 

collegata prima  dell’avvio del sequencer stesso. 
 

Un Template interno non funziona correttamente 
·  Il dispositivo ricevente (l’hardware collegato o il plug-in sulla traccia MIDI nel 

sequencer) è stato configurato per ricevere i dati MIDI da XioSynth sul canale MIDI 
corretto? 

·  È stata eseguita la rispettiva procedura di configurazione? Tutti i Template del 
sequencer ed alcuni plug-in devono essere configurati prima di poter funzionare 
correttamente (per i dettagli vedere la guida ai Template descritta in precedenza). 

·  Nel menu Template Common Edit  è stato selezionato un canale MIDI sostitutivo?  
 

Il synth interno non funziona 
·  XioSynth si trova nella modalità corretta? Premendo il pulsante PLAY s’alternano le 

modalità Synth  e MIDI Control . 
·  Il livello Synth  è stato alzato? Premere e tenere premuto il pulsante 

MENUS/AUDIO, quindi ruotare la manopola 7 per regolarlo. 
 

L’audio del synth interno di XioSynth non appare su  una traccia audio nel 
sequencer 

·  Nelle preferenze del sequencer XioSynth è stato configurato come un Input Audio 
device ?   

·  È stato alzato il livello USB del Synth ? 
 

Il synth interno di XioSynth non risponde ai dati M IDI trasmessi dal sequencer 
·  La traccia del sequencer ha XioSynth selezionato come sorgente per l’uscita MIDI? 
·  La traccia del sequencer trasmette sul canale MIDI 16? È l’impostazione in default 

nel menu Synth Global .  
·  Se ci si trova in modalità Hybrid , la pagina Synth By MIDI  del menu Template  

Common  (che s’attiva premendo due volte il pulsante EDIT) è ON? 
 

Alle uscite Line Out non si sente l’audio provenien te dal sequencer  
·  Nelle preferenze del sequencer XioSynth è stato configurato come un Output 

Audio  device ? 
·  La manopola Monitor  (che miscela ingressi e uscite) è ruotata sufficientemente in 

senso orario? In posizione completamente antioraria le tracce d’uscita provenienti 
dal sequencer non si sentono. 

 
Per un supporto tecnico completo visitare la sezione  on-line Answerbase sul sito: 
www.novationmusic.com 
 



Specifiche tecniche 
 
 
 

Sintetizzatore 
Una parte, 8 voci di polifonia. 
3 Oscillatori, 17 forme d’onda. 
2 LFO, 32 forme d’onda. 
Sezione di filtro risonante Multimode con varie opzioni di filtro. 
Funzioni di modulazione complete. 
Sezione Arpeggiator con modalità latch. 
Sezione X-GATOR con modalità latch. 
Streaming diretto del synth nel computer via USB. 
 
Tastiera  

Tipo: semi-pesata. 
Curve di velocity: 7. 
 
Meccanismo Pitch Wheel e Mod Wheel 
Levetta Pitch Wheel: gommata con molla di ritorno al centro caricata per il movimento da 
sinistra a destra. 
Levetta Mod Wheel: gommata con molla caricata per il movimento avanti e indietro. 
 
Touchpad X/Y 
Superficie: 1 da 45 x 60 mm sensibile al tocco. 
Parametri: 2 assegnabili in direzione X e 2 assegnabili in direzione Y. 
 
Display 
LCD argentato 2 x 16 caratteri. 
Sfondo blu illuminato. 
 
Interfacce MIDI 
MIDI: 1 MIDI Out. 
USB MIDI: 1 In/1 Out. 
 
Altre interfacce 
Porte dati: 1 x USB 1.1. 
Pedale sustain: 1 ingresso jack da 1/4”. 



Controlli  
Potenziometri rotanti: 11 (rotazione da 0° a 270°). 
Encoder rotanti: 1 rotellina DATA senza fine a 360°. 
Pulsanti: 11 selettori funzione. 
Selettore Group B . 
Operazioni generali: 4 pulsanti di selezione Mode e Menu. 
Pulsanti Octave Up  e Octave Down  tastiera. 
Pulsante di selezione modalità Synth  e MENUS/AUDIO. 
Pulsanti di selezione effetto (modalità Synth). 
Pulsanti Template /Bank /Page Up e Page Down . 
Potenziometri volume di linea e cuffie (Line /Phones ). 
  
Caratteristiche Generali  
Batterie: 6 standard formato “AA”. 
Alimentazione esterna: Standard  con “positivo centrale” 9 VDC 600mA (Novation PSU 6) 
Dimensioni: 468 x 68 x 190 mm (larghezza x altezza x profondità). 
Peso: 1.4 Kg. 
 
Requisiti di sistema del computer 
Sistema operativo: Mac OS X 10.2.4 o superiori, oppure Windows XP. 
CPU: Apple G3/400 MHz, Pentium 600 MHz o superiore. 
Interfacce: Porta USB 1.1 compatibile. 
 
Template (16 preset interni, altri disponibili sul sito web di Novation) 
1. Apple – Logic 7 
2. Steinberg – Cubase SX3 
3. Ableton – Live 5 
4. Cakewalk – Sonar 
5. Native Instruments - Absynth 3 
6. Native Instruments - B4 
7. Native Instruments - FM7 
8. Native Instruments - Pro53 
9. Gmedia - Oddity 
10. Novation V-Station 
11. Novation Bass Station 
12. reFX – Vanguard 
13. Linplug – Albino 2 
14. Gmedia - Minimonsta 
15. Spectrasonics - Atmosphere & Trilogy 
16. User Template 
 
 


